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Hfó ******* *^N^«5to#*fc<**MT 

Wi/i—f^.i&ift&imjìfr&to^** «••». '*ì»fc ùéì&fì frinii ^ 

MOL T'ILLV SIRE, 

E REVERENDISSIMO 

PADRE 

^?£^ìj#Af VENDO MI onorato 1 4utore del prefinte 
^ /AvÌ^ Vftorfo Astrologico , nel quale fi predicono 
' ~ ' *// Accidenti futuri deli Anno BifeHile 16)6. 

nm folo y che teglie lo £Ìampi> ma anco, ciò io 
lo dedichi : E pigliandxdt ciò parere dal sig. 
Michele Tica mio [ingoiar sig. e padrone , e 
molto familiare del detto Autore , // quale 
è il Signor Valerio Cicci , tanto ualorofo in tal profeffione , quan- 
to riguardeuole per altre fise qualità ; mi ha con njiue ragioni (come 
cognitore de meriti di V. P. Reuerendifs. ) difposlo a prefentarlo 
* Let, ft come fo> oscurandomi di non poh rio collocai meglio s fendo 
ella dotata di tutte quelle ftngolari qualità, che ad yn perfetto Relt- 
giofo ft ricercano^ fpogliata totalmente d ogni forte d ambizione ^ e fa- 
pendo così bene raffrenare quegf impeti, che di far fi glorio fa e fubli- 
me fono quafi comuni influ/Ji a tutti gli huomim . E non per vana- 
gloria , ne per importunità mfizjofà , ma per i proprij meriti le ha la 
fua Religione dato tutte quelle dignità , ih 1 ella difpenfa , e di Let- 
tore , e di Reggente , e di Maeflro , e di Priore , e di Promnciale : 

A 2 , Et 




Et anco, in riguardo del fuo v alore fu fatta Teologo Sinodale ,T colo- 
go delSerenifs. e Reuerendifs. sig. Card. Carlo Medici , Con/nitore 
del S.\VfizjO) e Confefforo della Serenifs. Vettori a Gran Due beffa di 
Tofana noftra signora j e per la fomma Jua eruditone Teologica fu 
deputata per pubblico , e celebre Lettore di efia nella Sapienza del- 
tVnìuerfità Fiorentina. Potrei aggi venere la nobiltà della fu a fa- 
miglia , feio non fapeffi quanto Ella fiigg* ogni ambizjofo concetto , 
maffime per la fola chiarezza degli Antenati. La prega* dunque a, 
gradire £ interno affetto , col quale queff Opera gli prefento , in- 
chinandomele , mi dichiaro di uoler effer fempre di Voflra Pater- 
nità Reuerendtfsima 



Di Firenze li io. 
Dicemb.itfjs. 
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AL BENIGNO LETTORE. 
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. . i 'Lice : - . J 

OSI l'anno pa (Tato à guadagno su i Banchi 
dclk ftellc i pochi* radenti • che datimi dalla na- 
tura , ( nella coftituzione della vita J haueuo te* 
nuti fin'hora , come i più /anno, fcpolti nel! 'in- 
f uttuofa terra del fenfo ; nò più prete/I, doppo 
il conto, che Te ne deue a Dio » che di farraiti co- 
nofeer e fratello non indegno di quel Cacciagu- 
fti , dal quale vanta qualche tediti di fama la^, 
mia Cafa. Ma mifera cond>zionc degli fcritrori d'oggi giorno, Muda- 
no quelli , con fallimento, d'onore , e di gloria , l'intere notti , su per 
i libri , e fi lambicano. a gara il ccrucllo , nè altro confeguono al fine, 
che vederli a fmdacato di pèrfonc , per lo più ordinarie, e volgari , nè 
alti o in vltimo vijèper loro'i ch' ; yna ricerca del perche, e come fi feri- 
ua.donde fi fia imparato, ed mé fi portino l'autoriti, perche non in lin- 
gua latina, quale (ia il fine, con che fondamento sinuencino nomi 

fuppofti, e miU'ahre particolarità; non vorrcfdichiararmiti apologe- 
ti j -r i^^r^^-^n.^ ^ j: • i .• 




noniftudiòinPifa;ch;'ipijcrjiK> ag! % intel^ giudizio de' quali 

è per conofecre in vn' picchiata m'ili'auiof ità,a cdnfei mazione de' mici 
Pronoftici ; che "mi baftérebbe^apcrmi far'intenckrc nell'Idioma To« 
fica no ; chc pretendo di Todi sfa re al mio genio; e che coltomi la mafchc- 
ta deli'anagramma,non temo palcfarmi a fronte feoperta, Autore d'vn 
paflatempo^che fe non è degno di luogo tra i migliori dilcorfi, che in 
quella profetinone fi ftampino, non farà dìfearo a quei virtuofi , i quali 
ri gradirlo Tanno palTaro fi compiacquero, & ingrazia de' quali vo- 
lentieri , d'Elio Catiucci , tr i mamfcfto, per loro, e tuo feruizio . 

Valerio Cuci* A 3 AP- 
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Aureo numero 4. 
Epatta ' . v *- 4. 
Ciclo Solare 14. 
Indizione Romana p. 
Lettera Domenicale B. A* 
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TAVOLA DELLE FESTE M 0 B t L I . 

Settuagefinu 13. di Febbraio. 

\ Qu^refima ■ \/\ „ . . . | : • di Marzo . 

Pafqua • . a I6*di Aprile* / 

Rogazioni 22. di Maggio. 
Afcenfione del Signore 25. di Maggio . - • 

Pentecpfte ./ /*.,.. 4. di Giugno . 

Corpus Commi - filli ^di0fcpa$ 

• Auuento del Signore t j« di Pfcerpbre . 



QVATTRO TEMPORA. 

AllK 8. 10. n. di Marzo. 

Alli 7. * iò.;di Giugno.^ 

Alli 20. 22. 23. di Sette;mbrè . 

Alli 20. 22* 23. di Dicembrp* 

• - • ;. 1» : . « 1 l ' »| «y • , «* : ,.• 
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IN'NOMINE DOMINI. 




L primo punto dell'Ariete ritorna il Sole, che terminata con 
moto interminabile la 5605. Tua rcuoluzione* arbitro de" tem- 
pi* a ftrónomicamentecoltituifcc l'anno Bifeftile 165 <5. Ed io 
sd offetuarc nuouamente le ftelle ritorno , e per l'ambito de' 
Cicli decorrendo, dalla confìderaz ione dreflì, il fecondo de' 
miei Antologici Difcorfi di nuouo comincio.. Nèrù Lettore 
mi deni riprendere, fé, come fcrifle eruditismo Togato , con- 
venendo all'azione, che manca d'effetto diligenza efqwfitilfima , e cefando l'oc- 
eano ne d'inutfti^are , dooe non s' a p profitta vtilc dal negozio , in tempi pure , 
che l'infelice m 1 feria noftra non ricerca diligenza d'imparare * ma piange la tra- 
uagliofa operazione del v/uere, conuenendoci prouedere più tolto alla fame na- 
turale, c he alfa laurea del/a fama ; io toltomi a gl'intcrcffi , m i lafcio, per conget- 
ture occultiiJime > e fallaci, portare da folo compiacimento d'Intendere cau (aliti 
dificiliflime, & incerte . Gf'vtili, gl'auanzamcnti^el'a tre comodità' del Mondo , 
fono in effetto vna ricordanza piantabile di pena/alla quale ci (oggetto la colpa, 
quando priui del tutto , à riprouecYrlocon fudore fummo fentenziati : Ma fpe- 
culando,^ tilofofando, la nobiltà di noi medefimi riconofeh amo, mentre è fe- 
tenza del Filofofo, che il folo difeorfo della ragione» per quello folamente,qua(ì 
propria forma , e natura* conce fio ci fia ; e folo pofla l'huomo tra l'altre creatu- 
re auuantaggiarf? , quando incontentabile delle cofeprefenti* che, come feorza 
dell'eflenze gli rapprefenta il fenfo, pattandole ioitanze, e midolle, fi cimenta 
di folfcuarfì fu I ale dell'intellètto , e penetrando i ratti golfi del futuro, alia co- 
gnizione della prunaie perfetta cau fa* procura di portarli. SifottofcnfTc a que- 
llo parere A cernile Stazio nel fuO Arato, moftrando non efier marauiglia, fedi- 
rono con tanta fatica inuentate le fpeculatiue dall'huomo ; mentre ogni anima,,, 
come immortale, e difeefa dal Cielo, all'ilteilo Cielo, feco per natura congiun- 
to, Affondo lofgnardo, quelle cofe contempla, che gli fono confuete,& all'intel- 
ligenza di quel luogo mira , douedi ritornare ambilce. Particolarità , che teco 
ini difcolpano,fea fciéze dilìcliilimcc celellim appiglio: fi come perdifcolpa- 
to mf dcui aucre , fc per l'incertezza di quelle, e perle cau Te, che puoi, come ve- 
to C ridiano comprendere, la tua curio/ita' non reità Iodi* ratta a pieno da qQe< 
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otferuazioni , alle quali orttìai ritorno • Apparifce lo Scorpione nell'Or ien-" 
& ofleruando l'ingreiTo dell'annq,4orma quella cafa co* gr. 27. m. * 5 , fiam. 
Aleggiando nel m.c. gr.14. m.i 5, divergine . In quelfca regia manfione retro- 
grada Saturno , conia parte di fortuna rimirata di trino da Marte, ch'in Tuo de- 
trimento s'aggira per fa fefta; Siouc nctfiftcflb fogno, ma nella cafaanrece- 
dente , fi vedere in quadrato a Venere » che per i di lui termini peregrina nella 
terza ; la Luna è oppofta al Tuo gaudio , cen il nodo Boreale, intercetta nella fe- 
conda ; e Mercurio nell'ilìcUo pa rateilo con il Solccammina per la quinta ■ Tra 
quelli Pianeti s'vfurpa Marte ne' Campi dell'aria il tirannico dominio d II ju- 
do, effondo sig. dell afe. c d'ambedue i Juu mari, e per dhiiTores'vnifce fcco 
Saturno, che eleuato nel meridiano regge ancora il predominio della preuen- 
«ionalcoppofizionc. Sono quelle Stelle cosi inique, c cosi contrariaci alfhuo. 
mo, che, con poca refleflìonc, che fi faccia fopra la natuta » e qualità" d'entram- 
bi, è faci/iflìmo l'intender e di quali accidenti fieno per arredane «I cor fo dell'an- 
no ; donerebbe però la contraria condizion loro* del fegno occupato,produr- 
re genericamente coftituzione d'aria temperata, & afciutta;ma non pofTo com- 
promettermi punto della mefcolanza di sì contrarie » & incompatibili nature ; 
tanto più , che l'afa e fegno tem pcftofo ( fecondo il Card ) & il Sole porta il fuo 
primo tipetto a Mercurio, che, forte nella preuenziooal figura» intro iurri venti 
perniciofiffimi , cnociui. Onde con giornate incerte principerà l'annata, e 
con rigori così 1 ì rauagant i , e terribili del vento , che bene fpeflo ci faranno du- 
bitare , tra i freddi t e JVmido, che, non vi fia Primauera : Ma prcualendo le con- 
dizioni di Marte, camminerai Tanno corrifpondcntc ali adulta fua natura » dan- 
doci 1 Ella e feguéte occafionc di iofpirar taluolta l'acqua a benefizio della cam- 
pagna , e la terra f ueglicrà facilmente co' Tuoi moti nuouo timore negli animi de' 
vaienti ; il che, mentre fegua , fcguiri l'Ottobre futuro , quando i malefici cor- 
poralmente fi congiungono, & imbeuono della maligniti loro la minore dcl- 
f erranti. 

'Quanto al particolare delle ricolte 5 terrò lo Itile deiranno pattato , e fenza_, 
obbligarmi molto alla fola figura della reuoluzione,olferuata la varia abitudine-» 
dell'erranti, gli orti , e gli occafi delle fiife , e la viGcndeuote mutazione dell'aria 
per il corfoannirìco, ardirò di pronunziare ricoìta copiofa, & abbondante; per- 
ciò che, fe bene piglia l'anno i primi aufpicij da vn peilifcro quadrato de' male- 
fici , che fegue aBi a 8. d'Aprile , non fono però le ftagioni diuerfificaoti notabil- 
mente dalle loro nature , e non fuccedono trai Pianeti fuperiori altre coltella- 
zioni, che nel nafeer de' femi, e maturar de' frutti , fieno per portare danno pre- 
giudiciale : Il Irgname $ con tutto ciò , offefo da certe radiazioni, che feguo no la 
prima leniniana di Giugno , é atto a patire notabilmente ne' nolìn monti ; tan- 
to piti , che , lecondo gii Arabi , quella patte cade in fegno infelice , e di cattiuo 
pronostico , e vi concorrono co' toro etfetti gliccclifli , come a fuo luogo facil- 
mente diremo . 

I mali douerebbono fuccedere appropriati alle qualità di Venere, che azo- 
icamente dilpone della fefta , e l'ofserua di quadrato ; né fi douerebbe temere , 

da 
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da coslprouido Pianeta, influffi contrari) alla propria fua benigniti; oda conuie- 
oe in sì £»tto giudizio ofseruare non folo quefta partizione , ma lottaua ancora , 
i loro difpofitori , e la natura del fignore annifico ; onde parmi i che il negozio 
muti fembiante» vedendo Venere difpofta da Saturno, poco bromata nel fegno» 
con detrimento nell'ale, e nel luogo del Sole , e la coda del Dragone ca fiera del* 
fa Morte; tanto piti, che Marte signore della figura Iti corporalmente coftituito 
neQ'iftefsa ca(à della mala ventura • Temo dunque di tutti quei mali» che foglio- 
nò d ridare da quello malefico, quando d ifpo fìtorc dell'orofcopo vnifee ifuoi 
infl idi con i maligni lignificati della fetta* & inerendo alle predizioni addotte da 
ni ■ i' A u tu no pa dato, le quali purtroppo hanno hauuto effetto , dubito , che non 
fieno per pigliare nuouo rinforzo, nella feguentc Primaucra,da Marte, le febbri 
terzane, le difenterie, le punture, le fincopi» e tutte quelle indifpofizioni»che par- 
tecipano della fua natura, con qualche fofpctto di nule epidemico, e peftilcnzia- 
I e , fomentato in buona parte dag'i eduli , che Cucce Jo io nel corfo dell'anno , e 
da i digli fucccdtKj ; au aertirei per ) te 1 1 i con liberti i (Ignori Medici « e cre- 
derei vantag jiofo rauuèrti mento , fe ne' prelenti tempi Itimalfero l' A Urologia, 
come già recero (pocratee G leno , e che nel medicare, e cauar (angue oflcruaf- 
fero a curatamente leconrigurjzioni de i malefiche la varietà 1 degli a f petti , che 
tiranno, fpecialmeote al fine d'Aprile , e nel principio di Maggio, e di Giugno» 
con gli aitri particolari, che fi auucrtono nelle direzioni delle quarte • 

Circa i*l i aitn accidenti. Continua per ancora la ferie di quei mali, che de- 
riuando dal 'mfl »enze vniuerfali de Cieli , e dal dominio di Marte , hanno con 
be V 1 1 \ pre li caratteri fattoci vedere » nel progreflb de* patfatcaoni , vn con- 
p n io di ciò , che di memorabile rapprefenta io l'ili >rie ; anzi drf ponendo fv» 
no. e l'acro malefico del prefent anno»e quadrandofi nei fine d' ApnlCje coogiun- 
gend>fi al principio d'Ottobre infieme» non folo inafprifcononuouamcnte le 
battaglie, le itragi , e le mortalità, in danno de i luoghi foggiaceli a 1 fegni, ma 
Sa -urno.retrogradando nella fo romita della stera, vnifcc i lignificati della fecon- 
date terza c afa. e difponendo delia Luna .fomenta ceruelli voi abili a fabbricare» 
ne* configli de' Principi .machine rouinofe, dalle quali prefo adito i Soldati di 
fodisfare alla violenza del genio, auualiderannole gu:rre, gl'incendi], i faccheg- 
giamenti, le rapine» i latrocini;» e le prigionie; e con raddoppiati tradimenti » e 
multiplicaieiufidie concorreranno con gli iècffi mini'tn( tanto può il defiderio 
della gloria ) airopprclfione delle proprie fultanze » del a Patria , e di loro me- 
ri -fi mi. Vorebbe Gioue, camminando al trino d. Saturno, ratTrenare gl'impeti» 
& influire a fauore di chi propone termini d'aggiulramento , eiTendo proprio dì 
qu. ito bene lìco(Tecondo Al&Vquando ,che di si htta radiazione rimira Saturno 
Tinttodurre neg i huomini fentimenti giù f 1 1 , di quiete , e di vira); e veramente fa- 
ranno» con veemenza » introdotti i negoziati d'vna pace vniuerfale, & vn gene- 
rato Principe» che foggiace ali Ariete » ne procurerà* a tutto potere la conc lufio- 
ne ; ma faanifeono improuifa nenre le fperanze » e fi decidono di nuouo cotu 
l'armi le ragioni de' più grandi , e maggiormente intereflfati ; e Marte nella fcfta , 
non folo non lafcia correr gii vfizij con ia douuta (inceriti , ma fomenta in qua. 
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à r a to al Pai tro infortunio > le r h el! ion ì, e te nr n Iti, e pone i! tutto in confusone , è 
ulordine; fi prefupponghino pure di (ottenere Tempre mai l'indicazioni, di cui 
vanno capaci i lu og hi (ottopodi alla Vergine,! n regnandoci il Sereni fs. d'Auilria, 
che difgrazic notabili fopraftanno a cjue' Paefi, nel legno de' quali il maggior de* 
malefici retrograda nella rcuoluzione ; nè fono per indugiar molto a praticarne 
l'effetto, leggendoli nel Boriato, che allora quelli accidenti Accederanno , quan- 
do i malefici s ofieruano di quadrato ; concorre co* fiia raggi la Luna alla ma- 
ligniti degli cuen n , perche intercetra nella feconda per i termini Idi Saturno', 
minaccia difauenture all'arai* te marittime , con perdita del bagaglio, delle ric- 
chezze , e del mal fatto acquino ; operandoti! anco i rtiok'cclifC , al trattato do* 
quali breuemertte mi riflrngo , 

u 

DEGLI ECLISSI.' 

QVattro fono i patimenti de' luminari, che fuccedono quell'anno» tre della 
Luna, & vno del Sole ; benché fopra del noflro Orizonte , folo quello > & 
""il primo di quelli apparifconoofleruabili. Delle tre ecliflì lunari la pri- 
ma, e minore principici adi 1 1 .di Gennaio poco doppo le tre h. della n.f.erfcn- 
do nel mezo delle maggiori Tua tenebre a h. 4. m. a 5 . dalle quali non far* total- 
mente fgrauara prima dell' h. 6. m. 9. durando il deliquio Io fpazio di h.g.m. 7. 
& cclifsandofi dieci eie Ile dodici pai ti del corpo lunare , che vicino al nodo me- 
ridionale occupa gr. 1 p.di Granchio. Dal principio d' A prile infino a qualche 
giorno di Luglichaucianno forza Indicazioni di qucll' celiti! , e con maggior 
vigore dilateranno il lun e de' fuoi e fletti nel principio dell'influire • I malefici ar- 
bitri del deliquio raddoppiano le loro forze, perla validità* di quegli accidenti, 
che dal dominio dell'anno lì fono fin* hora confiderai; onde è minacciata mor- 
talità a pc rione per lo più ignobili, e volgari, i cualireflerannoancoangufiiati 
ccnaggrauij,e incuti intollerabili ;riefcono le nauigaz oniafprc.c pcricolofe 
più del folitc, e lino ne gli vccelli.e ne* pefei malignano i dominatori , i quali ma- 
chineranno all'aperta tradimenti ne' luoghi contaminati da' fegni,e fbmenteran- 
r oledilcordie » e le fcdizioni . Apparirono anco figi ificati di Sette, cdiRclt- 
picn!,(fcccr:Co Tcl.)lut cedendo fedirle infogno tropico. Nafcc ranno quantità 
et vermini » e di ccu/ieadannode' femi, e rmequalita dcH'àna poco propor- 
zionata aiL liagiexe i ti tcn podegnnfludì, concorrerà a' lignificati medefimi, 
oflft ndendo IVi be , e le piante, che in quel tempo potranno edere orTefc . 

La fe< cnda cclilfc , che fata del Sole, fucceoe a' 26. di Gennaio quali due bore 
doppo n.tzo ino , clic nCo congiunti 1 luminari vicino al nodo Boreale * in-, 
gr. 6. m. 20. «l'Acquano , e lara mi fuo colmo a h. 2 z. m. 46. dell'or, ricupe- 
rando totalmente il luolplendore il Sole nel momento appunto , ch'egli tra- 
monta; onde curerà lecliileh. a. m.?j. incir. c s'epureranno cinque cuodc- 
cimi dei difeo Solare . L'influenze dei deliquio, chccomincieranno all'Ottobre 
(eguente, perdurare fino all'Aprile del 165 9. non di uertbbonofortirc così por. 
tentofe , come qudk di I pallaio Picniluuio , deponendone la maggior de' ben e . 
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fic i ; e non ottante, che Miflaal minacci accidenti Tempre notabili , quando s'e- 
clifla il Sole , fpero fofpenfione non ordinaria « a gl'infortuni) : Ben'è vero , che« 
fecondo Proclo, i luoghi fottopofti all'Acquario patirano careftie grandi, mali 
contagiofi , e di cattino fine ; Aggiungendo lifìcflb fcrittorc , che il deliquio nel- 
la prima decade d'Acquario , fomminiftra materia di pianto , & incontro di pu- 
blico trauaglio. 

S'ecliiTa nuouamente la Luna alli 5. di Luglio a h.ip. o poco più delle co* 
munì , trouandofì intercetta vicino al nodo Boreale ne* gr. 14. m. 5 2. del tropi- 
co Vernale, e (Uri nelle tenebre lo fpazio di h. j. m. 42. e ritorna ad. o (curar fi 
di nuouo circa al mezo giorno del di vltimo di Dicembre , e dell'anno « quando 
coli imita in oppofizione al Sole, vicino al nodo A. ufi ri no, occupa li gr. 1 o.m . 29. 
della Tua caladi Cancro . Durerà* l'edili e h. 5 . m. 4? . ofeurandofì la prima, c fe- 
conda volta molto pili di tutto il corpo lunare j l'vno , e l'altro di quefti deliqui) 
celebrandoti fotto terra, non puolc ofseruarfi da noi , nè da alcuno dell'Europa ; 
e perche è fentenza comune , che gli ecliffi influifeono folo fopra di quei paefi , e 
luoghi, a vifta de i quali feguono ; lafciamone fofpirare adalrrigli cu enti; e fe pu- 
re vi è cofa alcuna da temer fi per noi, fari qualch'indizio di fu tura careftia negli 
anni feguenti, hauendo dettoti gran Coram. dì Tolom. che quando in qualche 
regione multi pi icario gli eclilli» fuc cede per Io più ire ri li ti ne - fc^uent 'anni, raf- 
freddandoli, e feccandofi la terra; ma ciò hauerebbe maggior effetto, fe g i ecliifi 
tutti feguifsero nella triplicità terrea; e quello balli perii Difcorfo generale-i 
deli anno. 
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LVNAZIONI DI TVTTO L'ANNO. 

.jSCfiu jSA 

TBar ics? i&ar 

DELL'INVERNO. 

VESTA» che è IVJrima quadratura del cadente, e la prima del 
nuouo anno , principio ne* noltri paefi quando principiò ti Sole 
ad occupare l'a fieri (mo di Capricorno ;onde oflerucremo l'in— 
gretto tuo in tal fegno , che feguì il di a i . del prelènte mefe di 
Dicen.bre a h. 1 1. m. i a. Aftronomichc , quali ridotte allo « 
comuni nofìre imponano h. 6. m.s i . della n-l. Fiaromeggiaro- 
no nel 1 o ro feopo i gr. io. nru s 7- di Vergine , culminando il Cielo gr. 1 8. m. j 8. 
diGemini; Mercurio difpoficoredeirvna » e l'altra cufpidefcorrcua con mo- 
to retrogrado il fondo delia sfera , intercetto nel trono di Gioue , che coftituito 
nell'ottaua era cadente dal luogo dal fole, e con detrimento nell'afe. Ma rifplen- 
dcua in quella partizione Saturno t oppofto qua fi partii mente all'altro malefico» 
che per i (uoi termini ua upaua l'angolo Occidentale; e Venere negli vi timi gra- 
di dello Scorpione cadeua dalla primi § mentre la tona caminaua per i termi- 
ni di lei nella feconda . V.nccin prerogatiue tutte l'altre erranti » Saturno ; pcr- 
rioche i'ofleruiauio sig. de* Lumin-rn', é conftituito nella prima , prwilegio , fe- 
condo 1 Orbano , de maggiori» cjieii aitnbuùcònpalic nelle ; e nella preuen- 
zionaleoppofìzionelo veddémo difporre delTorofcopo ; quefti dunque , acuì 
fi accompagna Marte, angolato in fettrma .dominerà l'inuerno; ed cflendo 
orientale, e quali retrogrado, e per rendercelo oltre modo potente nelle qualità 
fua di freddo , ed vmido , fecondo le dotn ne de i pài (limati profeflori ; concor- 
re ndo d'acordo tutti , che quando fignór eggia col tui.cd è coftituito in angolo t 
multiplic hmo, qua fi fempre i pericoli de' Miri , le fommerfìoni,i naufraghe tut- 
ti quei mah generalmente, che fono Coliti produrli da i rigori del freddo, il qua- 
le egli rende afpro neinnucrno,e con abbondanza di diacci, e di neuij ne mi pen- 
fo,chcl igneità dell'a uro infortunio na peropporfial pronnftico, mentre an- 
golato nella triplicità accjuea,c con larghezza mcndionalcper fentenza del gran 
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LeòpoHo fi fi vedere ( come vertifo delle qualità del fegno ) freddo , e piouofo 
anch'c^r»e retta atro , alio trinando il fred<jo,afla generazione delle neu\ te qua- 
li per lo. pid fono folitc produrli dall'vmido fonile , e multipla rfi da i Pianeti 
caldi ; anzi le fenderà abbondanti Mercurio, còme vuole Alt » trouandofi in- 
tercetto nel Sagittario fecno, fecondo il Carda no, proprio procreatore delle neu?» 
con freddi rigorofì per quefto; e con abbondanza d'accjua .edmeue procederà 
la lìagione, nella quale faranno anco oflcruabi i 1 rigori del vento, promoflb <<al 
me de/mio Mercurio oppofto aHatnpf cita acquea » che ttabififce il n\c. e fo- 
mentate dall'ecliife del Sole > che fuccede a qne'la della Luna » nel mele di Gen- 
naio , mH'itrefTa triplicità"» chcè tri l'Oriente. & il Mero giorno; effondo proprio 
degli echrlì , come dice il Comcntatore , d'accrcfcere., & muigorirc le qualità de' 
fcgnr.ci oue effe fi celebrano . 

Circa i mali , non diflentiranno qucfti da la qualiti dell'Inuerno , difponendo 
affolutamente della fetta Saturno, econfcrmandofi attiuiffimamentc in natura 
conTifkrTa quarta; sì che regneranno ]e pleantidi, l'infiamazione de i polmoni, 
i letar.»h , le grauczze,l'afperuà,le toffi, i diretti di petto, di fianco , e di lombi t le-» 
vertigini , i'apoplefìe,e tutti quei ma'i , che come propriidi quarta quadratura» 
Cono deferirci dal Principe dola Medicina nella fe(T. 59. a ll'aff. 1 j. Ma non faranno 
in effetto incurabili , nè fatali le malattie $ perciò che l'i II e do malefico è rimirato) 
di trino dall'vna , e di fertile dell'altra benefica , fenza potetegli fìniftramcnteir» 
raggiarelacafa de' mali; anzi col limito Gioue neliottaua.porgc fiiura fpcranza 
di fatate a gli am n alati,e réde a fuo potere poche , e pretto curabili l'infermiti . 

Dell'akreconfegucrize . Copiofa materia di difeorfo darebbe l'oppouVione 
de* malefici negli angoli Orizonrali > fe la qualiti della (cagione si dimoltratfo 
adequata a gl"mHuffi loro , e fe douefle Chriitiana penna > con pencolofa loqua- 
cità , i piegar quei fenfi; che, fe bene riltrertt tra* termini ofeuri, e concili, retta- 
no per io più olofper*i,o troppo liberi; accetti il Lettore,per graiza,quelh fcher- 
zolì prono f ha , come dependenze d'vna feieoza , i di cui decreti fono pieni di 
contingenze» e d'errori,e la quale io non Htudio fe non per femplice pali te m po. 
Saturno fi dimoflra contrario a i paefì Orientali! & a i luoghi de) primo qua- 
drangolo , doue a cuni Mioittri, fotto colore di zelo, c di canta 1 » tenteranno d'a- 
prirfì l'adito a prete n fi oni violenti , e precipitofe ; & altri con merauigl a, e fpa- 
uento, mendicati tattilmente i protetti, armeranno a difcgni pieni di precipi- 
zi) , e di romnc ; corroborando Muffo Marte , intercetto in fettima , che non-, 
potendo,.per il rigote della itagione , far moltra della propria fua natura , con- 
centra gli (piriti ne* petti , ed inmgorita l'irrafcibilc , fueglia a fucilare le meda- 
/ime turbolenze Suggetti capriccio»* , Se indomiti j onde fe non fi disfaranno le 
campagne , &i popoli, s'impouenranno le città ; e molti luoghi foggetti alla tri • 
pi iuta terrea praticheranno con fu f ioni, e trauagli ; malafciamo alle Prouincic-» 
dell'Oriente così fatti finifrri, e godiamo di vedere nella noftra Italia vantaggiati 
'gTafFfiri 0' vn Principe* di fentire folfc nato vn Giouiale , e liberato vn Guerriero, 
mentre vollero fortifce fortuna in Mare , & altri co'i cimento dell'armi fi pro- 
fittano fauouuolcla f accappaudcndogli il me definì Marruche con Gioue hi 
~v' furo- 
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fcambieuole recefflone ; temo bene di difaftrofo incontro » per il libero parlare 
di Donna grande, in alcuni troppo creduli» e di qualche difauentora» per Ja prò* 
pria loro auidirà, in certi Meri anti ; e termino il Di! cor Co con l 'afrori fmo del fé* 
rcmfs. d' A u Uri j , che dece ! Ubile é quella ; fi cura nella quale A4 Marte angola* 

to » e fono con legni obliqui) circonfentti gli angol i . 

GENNAIO 

ENtra in Sabato ; ma haueremo oflcruata la nuoua (mode de' luminari fi- 
no il di *7. del caduto mefe a h. a. m.$. della n. C in gr. 5. m. 5. di Opri* 
corno» quandofìammeg^iarono nelforofcopo gr. 1. m. 5» di Leone» lolleiian- 
don nel m c. gr 1;. m.3 1. d'Ariete* G our poco lontano da quefVangolo tri- 
gonocratore deli afe. fu sig. del nouilunio , e ben potè la di lui benigna natura Ih 
berar l'aria da'perniziofì (ìgnincati introdotttui per l'oppofizione delie due ma- 
Icrìc he, e farcela godere fin'hora asciutta, e ferena ; ann refta v aleuole a confèr- 
marccla tale per tutto il rclro d^l quarro , te lì 1 1. oniaro dall'ignea naiura de* fo- 
gni, che formano Pvna , e l'altra cufpidc maggiore , fe bene con quache impuf. 
fo di vento, e di freddo , vedendoti quefta ut e il a fera nel noftro finitore Orizon- 
tale la delira (pel la d'Orione in oppofizione al Sole» e portandoli Gioii e con» 
giunto ad vn'altra fìtta tutta Saturnina, e Mercuriale al trino del medefimo Mer- 
curio l'vltimo dì del quarto. 

Del Mondo . Si adattano alcuni miniftri di (rato in innidiare l 'altrui, e Itabili- 
r e incontri al proprio auanzamento ; in tempo» che pure douereboono procede- 
re concordi alla pubi ic a quiete , che per la malattia di vn gran Saturnino vacilla ; 
e Mercurio riccuuto da Gione» fe bene in proprio detrimento» inuigonfce rio* 
Muffo} arai congiunto con il ci po d'Oficaco, fomenta i negoziati, e con indegni» 
rea fedi termini gli feconda . P. ricola qualche vtandaute,ftando i malefici dia- 
metrali nelle cafecJi quel lignificato. Gioue dal m. c. aflài bene mflutfee perai 
triplicità: ignea, e con qualche validoacquifto felicita vn Corfalc,appiaudcndoK»i 
Marte, che è riceuuto dall'invito benefico in nona . il congrt ilo de' luminari inu 
fcfti , d;i per fofpctra f infermità di quel Saturi ino, tettando opprt ffi 1 (pinti vi- 
tali » per la malignità augumentata nel fanguc,c radicata nelle rem . Vtnere [\i 
tutta faiu ree ole a prò delle partorienti, e de' parti. Nafce il Soie a h.ij«m.t8« 
me zo di a b. 1 9. m.2 9. meza notte a h. 7. m. | 9. 

Primoquatto Martedì alli 4. ah 6.m. 15. deHa n. f. in gr. 1 4.01. 17. d'A- 
riete, de fi rtuono l'angolo più fublimc del Cielo gr. % 5. m . | 9. di Gemini » * ffen- 
do torri ato l'afe, da gr. 26. n .ao. di Ver gii e. Marte ncifOruonte occiduo, co- 
fl mute in proprio carpenro, tiranneggia Squartai ih* primi giorni della quale» 
t per la meridionale latitudine di qucfoctominaiore , e per Tono vaperu-.o 
d'Ercole, incontreremo tutta trauagftata l'aria, e pronta ad ogniiKxabtl ugore, 
non (ci za impullo di vento freddi!» imo » fuc cedendo i dì feguence vn quadrato 
di Saturno * gei retrogradante con Mercurio • e naicendo CiAefla fera il cingolo 
d'Orione : Non vie altro d'ofleniabile hi l'erratiche » efide te \ n n^ti oudt m- 
ftutli, godere mo giornate comportabili in riguardo aJU ttagion** 




Circa Patere pt rticolan ti . Non manca Saturno facto retrogrado n eHWcl ice 
duodecima d'oppor fi con la Tua perfida nacura alia public* quiete di »na Proti in» 
eia» tacitando lediiionù conuenticole» e tumula i : onde vedremo a tempo i pro- 
grculdeU'alfruimfedelti; anzi rMretto Gioue per lottatia nei violente fegno 
d' A rteto, costringe i pia deboli a cedere ad atti den'iitcfla condizione, preuaìe*- 
do i confi g idi perfonc turbolenti, e fediziofe *Ua forza di vere ragioni feria, 
mente portate. Marie digmhcato nell'angolo notturno mi farebbe temere di 
qualche tnoouazione di popolo in vna gran Piazza d' (calia , fe la (cagione non-, 
contrariale a gl'attentati cimenti ; quakofa di turbolento fari egli. Il Sole an- 
golato a quarta con la coda deii'Aqu ila , e doue , fe bene in dàierfo fegno , e !a_# 
parte di fortuna col nodo Boc cale , conferma auanzamento di ftabili» e di domi- 
i aio ad t n Princ ipc nell'Italia (oggetto all'ai terilmo • Kende Venere ài terza pro- 
pan i tignine aci di quella doded temorea » facendoli fentire di più ("per il porto , 
che qui» occupa Mercurio ; amba fc iene di qualche confluenza . Nafce il 
Sole ah. 1 5. m. 1 a. mezo dì a I». 1 9. m-jtf. meza notte ah, 7. m. $6. 

Luna piena Martedì aHi 1 1. a h. 4. m. 37. della nS. in gr.i 1. tea V di Gran- 
chio, ttando nell'angolo» eh-.* legue il luogo della Luna polla in duodecima gr.4. 
m£. di v ergine, e fa Icndo al nuc. ; r . 1 o . eh, %6. di Gemini . £cclittca è qucftal» 
oppofizi >nc, gii nel proprio dif corto defe ritta» e ne regge la fouranka Saturno : 
quelli Irid io per natura renderà la Magione anco più fredda» per il po ito fuoac- 
cid. ntae , e pereffer proprio di rutti gli eccitai il raffreddar l'aria. Gioue èia 
quadrato ad ambi 1 luminari; ma non potranno 1 di lui benefìci raggi proibire, 
eh - con te turbolenze non rinforzi il freddo , fuccedendo il di feguentc vn trino 
del Sole a saturno , al qual malefico fi congiunge da manfìone vmda il di 15. la 
Lunato indizio ma mie ilo di neue , o d'acqua ; t ne fegutndo altro d'offeruabile 
tra IcrraaicÉe , lena altro lignificato terminerà à quarta . 

Del Mondo. Sa urno retrogrado nella parte afceudente del Cielo, e quiui 
congiunto con l'a'ia finiUra della Vergine, muoue principio di (edizioni in vna»» 
promana dell'Oriente , che foggia ce aliegno ;' t doue mini Uri potenti tenteranno 
lolleuaziom con l'inganno , e con la fòrza . Ma prefagifee Marte fine calami- 
talo , & i n f ice a loro difegni » trouandofi angolato 111 fctiima ; anzi minacc a_, 
morte, ò prigionia ad alcuni di loro, eli cu do si*, del i'ottaua • Applau ie bene da 
que fta iodccatcmorca Gioue alle fperanze d'a'cum To ;ati , e l'alerà bene/i e a in 
tenu » ma nd legno, che forma la quarta» doue è Mercurio, fi rende fauorcuolc 
alla triplicità 1 ignea . Goderàrèlicemente ad vn'auuifo la Spagna ; ma patiran- 
no difauenturc notabili le donne , e quelle in fpccic , clic hanno per afe. il gr.ai* 
di Cancro , doue ita ccliffata la Luna , intercetta nellvndocima frà fodtofi codi 
dd Orago , c Jemrie d» Procione . NafceilSoieaa. 15. m.4. mczod.ah. 1* 
na.? 1. meau notte a ku7.rn.fa. 

Virano quarte Martedì aUi i«.aH. 10. m. 47. dell'or, in gr 20. m. 9. di Li- 
bra: Accendono netta cufpide Orientale gr.ivm.? 1. di Gemimi (fendo nel me* 
nitano gr. ti. ,n. 18. d Acquano . A forerebbe Venere al dominio della >tina- 
aionc»macadcnte,c io c terranea, ne cede U fou ranni alia minore de' malcrìci.cht 
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in pròprio carpento, fopfo^n'alfro Pineta rìfplen ii . Marte <Junque,con par- 
ticirazionedi Venere» è direct ire della quarta , óàlU quale fi può con ogni ra- 
gione attendere itagi <ne afciutra , e 'creili » con non d^sràuoreuole fa'vi -ni ione 
del freddo, così promettendole a udentali condizioni dei/'vna* e l'alvo duini 
narore. Promoueri bene il quad< àio di Ma. te, e Mercurio nel d an-ven)toim- 
petuofo.crorte, non tanto per a propria quanti de' (cani , quanto-pcr tramon- 
tyre riIrena mattinai! capo d'circolc; e perche nafee velperanamenteildi fe^uS* 
te la nuuolofa del Prefepc e ficon iunge à Ventre la Luna vicino al gr.i8.di Sa- 
gittario , (grado piouol- ) potrebbe anco al vento fucceder l'acqua , ma non gii 
durabile , ófaftiiiofV, non vi eflendo vieen leuo'ezze fra i Pianeti , chefì oppon* 
ghino all'ignea» e fortificata condizione del pruno dominatore . — : 

Circa le nou irà mondati . Saturno sig. del m. c. donde perlopiù fogliono 
dcriuare ali onori , e le grandezze .corrompe i lignificati di quella Regia» e sfòr* 
funaio tcrrogrado , e pe leprino in quinta»noi lalcia Dunto l'infelicità della pro- 
pria condizione, con danno em. rgeme d'vn luogo lottopoito al fegno » che e f 4jL 
infetta . R gge Gioue » per l'vnd cima in fup trigono fe bene per i termini di 
Marte,ifelici'figo;fìcaridiquelacafi >onde vedremo trattati alcuni negozi coo> 
veemenza tale, che non ietteranno delule le fperanze di conclusioni confpicue ;: 
tanto più, che l'iftcflo Marte congiunto con il cjpo di Medufa , non fe li inoltra^: 
affarti • contrario ; ansi (poetato dt\U tua proi ria natura » rende facili Te perfua- 
fìor» di pt rione accreditate « Ten crei di qualche crudele influlTo, o tragico au- 
ucnimcnco in voa piazza loggc tta al Capricorno! eflendo il Sole in ottaua,e Mer- 
curio vicino alfa tufpide dcl 'iltcfla , in legno violento, fe non fùflefiftefTo Sole 
quafì parimente congiunto al capo del Dra>. Venere riccuura dall'altro bene- 
fico , per i termini della Ictb , porge fpe a za ui buon* tfitoalle malattie,* olpi- 
farucc &. Ila Luna in quinta pronunzia vn i defìd.rata fucctììone. Nafcc il Sole a, 
h,i4-n).:o n ezo dia I .iy.n.f. n ezancttea h.7-n. 1 é . 
. Luna nuona Mercoredial i ió. ah. 21. ni. 8. dell'or. in gr.6.m, 20. d'Acqua- 
rio; sfami 110 nell'angolo, che fegueil luogo della imodegr.4. m.ijd.di Pelei* na* 
fcinconeH'oiotcopo pr.i.m.i?.d> brando. Cìiouc s>g.di quella fìnodefene c 
vnnunuo ce lille del sole ) lì affiti a p.r confermarci lignificati nell'aria degni- 
ce' fua Lunr- uoh influii) > e vice opera Vi arte di lui ofpitatore, e che purea! di 
lulcoriMziocummina. Ma le radopp anri eclilli in vn mele » furono (empre- 
ptrnitioi il.n e. Onde lattica qualità di quelli non potrà in.1u)re»per hora,che 
a tfafmutan il freduo fonile in neue.conf rmataci, per effer in quella ltefla nut- 
tir a nato riempo gì Meonla, e peri fic Saturno lì la Ci tir o z Mercurio » edop- 
po di quadrilo a Ventre ; anzi nafeendó a< ronicamtnte il dì 29. la 1 anicula » e 
panandotene la Luna al gr. 25. Ci Pe ci, par che rcftino muigoritc l'accidentali 
canioni del pronoftfco; e lenza dubbio,turb<»lenta,e tcmpeffola renderebbefi la 
(tati ione, fe hlkflo bencfìco»rim»an jo di piaceuol trino Venere , doppo vn lar- 
go quadrato con Mei curio , non fofpendtiTe gagliardamente ogni rigore^ per 
renderci a proporzione della ftagionc il mefe non diflimilenelnne dai goduto 
principio . 
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FEBBRAIO 

ENtra in Martedì , e gode/i l'aria [erena , e grata» che tale appunto ce la con- 
ferma il conforzio della Luna ,e di Marte , che Teglie oudt'ifteffa fera, ve- 
nendo fauorcuol mente irraggiata l'iftcfla Luna dalle bendigli e , n entre fi vnifee 
fcco Gi ouc nelle 9. horc di notte > e le rimira Venere di inno > poco auanti * che 
ria Ica il Sole , la feguente mattina . 

Circa l'altre nouita' . Sta 1 coftituito Saturno nell'angolo piti tatto della sfera, 
mà pellegrino, e retrogrado reità debolifsimo nella malignità' dc'fuoi infiuflì, 
ben è vero , che difponcndo dell'ottaua , rende miferabi.'c la condizione de/lo 
città > e prouincie fottopofie all' Acquano, alle quali minaccia il deliquio del Sole 
carcliia grande, e danni atrociflìmi : Gioue in partizione d. (uo gaudio , & efal- 
tatoin prima, follcuavn Grane hilta, per mezzo d'attentato d'amici, a Ipcranze 
di pollo cofpicuo, e v'appiaude l'orofcopo lunare, intercetto ncir>lle(Tb angolo . 
Temerei di Matte > che non folo impedifle l'indicazioni di qu -fto benefico , co- 
me quelli ,che feco è nell'vndecima , ma' che potette di più fparger drfcordie fti 
perlone congiunte, e feiorre quelfvmonc, chea' prò d'altri hi così fedamente 
legata Gioue , sV> non fapcfiìetter aforifmo , che n^flun Pianeta machini la de- 
ftru7.»onc della propria cala. Venere nella feita rmde curabili le malattie di 
que Ita quarta, mentre M rcurio nel cardine occidental ,in violente fegnoh fi 
fortirc effetto contrario al confìglio di celebre ftatitta in detrimento d\ I proprio 
honore » 6- in luogo , che ne hauc remo facilm ntc l'auuifo . Nafce il Soie a h. 14. 
m.$ ^.mezzo di ah. 19.rn.37. mezza notte a h.7 m.$7- 

Pnmoq iarro Gioucdi aììi j. • h.z i.m. ^.communi in gr.i^.M .^.d'Acqua- 
rio. Sorgono all'afe gr. 1 6. m. 5 5. di Granchio, pattando nel M ridiano gr. 
2?- m. 58. di Pef.i. Non mutano poltoJ'trratichcnè variarli chcdi pochi gra- 
di le eufpidi delle cafcceletti,e non fi cambiano dominatori ala quarta; ma temo 
bene,», he Hano per varare gl'affari dell'aria , effondo legnaro 1 «no, e l'altro an- 
go o maggiore dalla triplicità acquea» e caminandola 1 una peri p/ouof? gradi 
del loro . C on pioggia dunque conuncicrd facilmente la quarta » rela fredda • 
eforlì cambiata inneuc il di Tegnente, per tramontare vefpertinamente l'Aqui- 
la volantejnon vi(ono altre indicazioni carmi -;ma opponendoli Venere alla Lu- 
na la fera de'd.menrre quelta fi auuicinu al gradine lir formò rorofcop.>,fi auua- 
lore ranno di mimo le ragioni dell'acqua, per terminare la quarta con coni hai- 
zioni di tempo adequato al mefe. 

Del Monco. Saturno nella quarta nfpettoa'gradi,fignor del luogo del Sole, 
e dell'ottaua » perfilte femprc nella continuazione de' luoiicifluflì. II Piemonte 
ne prouera qualche cimento , e rcllcri'abb. llaro vn'llutt re SuLgrttonel colmo 
delle lue maggiori grandezze ; Gioue , e Marte nelmezo del Cielo apr-mo a- 
dui merauigliofi i perfone marziali; onde vcdremogli lollcuati à confi, guenzo 
fortunate ne felice bacio de l'armi, e della pace . Non mutano potto le due mi- 
nori della pattata quadratura ; l'vna per felicitare l'efìto de" mali,c l a tra per ag- 
;:m^ncrcalla perdira di quel minili ro veleni , e machine precipitofe, quando la 
Lunanell'viidccimain propria efaltazione , rende contenti alcuni popoli lotto- 
fi poni 



polli al fegno . Nafte il Sole ah. 14^ m. 14. nì.cJìah. ip.m.7. m. n.a h.7.trn7. 

Luna piena Giouedì alli 10.ah.14.1iMt.dciroriuotoingr.21.nl. 16. di l co- 
ne . Sfauillano nell'orofcopo 1 prio i gr. de* Pefci, liando nell'altezza verticale la 
mera* del Sagittario . Saturno * e Ventre don. mano il quarto, nel principio del 
quale haueremo pioggia,fecondo ii parere del gran Leopoldo, trouandofi la., 
I una r ei Leone , diametrale akSole , e nafeendo vefpertina mente la [palla fìmUra 
d'Acquano; anzi paflandofene circa alli 1 t.la Lima al congiungimento di Sa- 
turno, c hti m cafa di Mercurio retrograda , non foto reltano inuigorite l'indica- 
zioni dell' vnudo,e della pioggia ; ma incontreremo tempo, alteratifiìmo, eforfi 
neue, conferniataci dal coito di Marte, e di Gioue,vicino al cingolo d'Androme- 
da; mentre è Temenza del fottiliihmo Milancfe ne* iiioi aforifmi, che la (ìnode di 
queftì m triplicità ignea, doue fìano ilclfe rempeftofe, polla bene ipciìb,anc or- 
che divirno,f rodurgrandini,equafi fcrrprencue. AlH 14. ilSoleiì fa di ledile 
a Gioue, che coiti miro in grado igneo fard forza di rimetterci buon tempo, con 
impulfo però di vento, quale riuflirà fpiaccuole, in petuofo, e di durata,per gli 
afpctti di Mercurio con Tvr.o, e l'altro di Ir ro, rimirando di /citile Gìoucccon- 
giungendofìcoiporalmenrecon il Sole Trituro di del quarto. 

Negli affari del Mondo . Saturno nel*a fctnn a con la coda dell'Orfa maggio- 
re tern a la volubilità d'vn popolo, e lo rende f.raue nelle deliberazioni, e corag- 
giolone cimenti,con vantaggio d'vn porcnte occidentale; Marte camma mio al 
congiungimento diGioue per i rem ini del/a ter7a, fà aprire con l'atitonta,e con 
Tarmi n'erano ; colpo, che con felice riuscita auuantaggièrà gli affari di paefe 
fogge ito all'Ariete. Il Sole r ice liuto da Saturno nell'infelice duodecima iiifìUnce 
finiltramenre per il Monferrato , e per vn'altra Piazza , doue kguiranno amuti- 
namenti , ribellioni, e prigionie;tanto più, che Mercurio in via del di lui congref- 
fo viuitìca le mggcltioni , e confonde le relóluzioru , ìntroducendoui varietà di 
pareri, e fallita di confìglr/on entati quelli dalia Luna, che intercetta m fetta mi- 
naccia di p:u,di difgrazie le donne . Ma Venere per Tvndecima felicitando i 
fentimenti d'vn gran Lombardelli farà vedere dopo qualche contralto adem- 
piti gli effetti delle fuefperaoze. Nafceil Sole a h. 13. m. 5 8. mezodia h.18. mi 
5 <?.mcza notte a h.6.m.5 9. 

Vltimo quarto Mcrcorcdì alli r 6. a li. 1 1 . m. 28. della n.f. in gr. 2 8. m. 1 5. di 
Scorpione, 11 qual fegno forma la cuipide maggiore con i gr. 1 2. in. 1 5 . mentre 
naicono li gr. 1 4.01.41. del tropico vernale . Saturno,benche retro^ado,ed u fe- 
lice , godendo prerogatiue in tutt i luoghi illegìalucontinua a fìgnoreggiare la lu - 
nazione ; ma ne primi giorni, oltre alla rigorofità del vento foitenuto da vn ie- 
ttile tra Marte , e Mercurio , haueremo ìlagione piouofa ,• anzi ncuc , e coititu- 
aione d'aria molto alterata , promolla dala natura d'alcune rìfle, che fi configu- 
rano con il Sole , e da vn quadrato ancora , che fegue poco doppo il quarto tra 
l'ideila Luna , e Mercurio , quando queiti (otto i raggi Solari fi porta al primo 
ve ( t ib< . > lo di Pefci . Henfce Saturno il ai 1 8. di nuouo quadrato la Luna, ed el a_ 
auuiluppata tra gradi piouoiì il congiunge il di io. a Venere : afpetti valeuoii a 
confermare f prelagidi ncue, c d'acqua. Con tutto ciò Marte irraggiato di 

beni- 
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benigno fertile dal Sole cerca mitigare Indicazione ; onde goderemo pure qual- 
che giorno comportabile, per cosi terminare la quarta . 

Circa l'altre curiofità . Oifpone Saturno dell'orofcopo , e del Sole , & è co- 
ftituito nellbttaua , chiamata Porta (uprema. Vano per certo farebbe il rac- 
contare a gl'intelligenti quali perniziofi effetti fia fofito quelli ma cuoio di pro- 
durrementre fi troua corporalmente collocato in sì miferabil manfione» digni- 
fi caro di illegalità 1 ; ne io voglio prender tal'ùnprefa $ non fenuendo quefto di- 
icori o ( benché debole ) à pedone volgari . In effetto , i veleni , le prigionie , t- 
tradimenti, e le aspirazioni fi fabbricano in quella cafa . Guardi/i con accura- 
tezza chi nella figura radicale della fua genitura hebbe per afeendente il grado 
contaminato ; anzi occupando di più il Sole, e Mercurio U feconda , oltre al di- 
fpendiodi molte ricchezze , porrebbono in manifesto pericolo la vita d'alcuni 
miniltri non (inceri , fc non li fuffragafle I'elVcre gftftdB negli vJtimi gradi del fe- 
gno , e Venere poco fopra l'orofeopo ; la quale , (e ben fignirìcarnce di piaceri , 
e di delizie , eflendo dilpofU da Saturoo,fi rende didìmile à fe medefima , inui- 
gorendo penfieri illeciti,& azzioni sfacciate, e vergognofe . Fomenta Marte al- 
cune, diflenzioni > e difeordie tré fratelli , e perfone congiunre, e wapplaude » e le 
inuigon (ice la Luna > che è riceuuta dal medefimo Marte nel mezo del Odo; on- 
de pericolofo farebbe i'efiro di efiè , fe Gioue ncli'iiìefTa terza non fi opponete 
al fignifìcato » come quelli , che in si fatta manfione mitiga le turbolenze>& ade- 
ri fee alla tranquillità della vita. Nafce ilS0leah.13.rn.40. mezo dì a h.18. m. 
50. mezanotteah.6.m.5o. 

Luna nuoua Venerdì alli 25.8 h.r 5. m.?* . dell or.in gr.6\ m.»8. dipefei: for- 
mano la linea dell'afe, li gr.9.111. 1 8. di Toro, falendo nel! auge della sfera gr. 20. 
m. 19. di Capricorno. Venere rimirata di trino da Saturno fubentra nel domi- 
nio. Quella effondo di tempera mento vmido,e quello, che più importa,cofti- 
tuita partii inente nell'angolo verticale, non è per declinare punto dalle qualità 
fue naturali . Comincerà per ciò con abbondanza di neue,e di vento la lunazio- 
ne , e durerà qualche giorno , fecondo la dottrina d'Album, e (Vendo i'ufelTa do- 
minatrice in Capricorno con larghezza fettentrionale ; anzi opponendoli la fai- 
na il di z<5.dapiouofa manfione a Saturno retrogradante, mentre e l'vno , e l'al- 
tro di loro fta collocato in fcgnofeminino,fi conf rma valideuolmente l'influito^ 
fecondo Leopoldo, il Montcregio, & altri proditori . Nafce la mattina de* 27. ri 
Solecol capo di Mcdufa, e fi fenfeono diametralmente il di 28. Saturno, e Mer- 
curio;auualorando i primi le ragioni della neue, e dell'acqua, e il fecondi de 1 ven- 
to . Sono però temperate le manfìoni , doue cammina la Luna ; e la parte della 
pioggia, fecondo Album, cade in cafa del Sole, onde poirebbonfi mitigar pretto 
l'indicazioni limare, terminando il mele con nubi rofieggiantw ftagione lercna. 

MARZO 

EN tra in Mercoredi,e perche la Luna, fe parata di poco dal congrefTo di Mar- 
te , fi fa di trino all'altro infortunio , e di poi a Venere, ha u eremo da princi- 
pio aria nuuolofa , e vento ; ne «accedendo doppo altra particolarità tra Pianeta 
fenaaltro d*oiTeruabile terminerà la quarta . 
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Del Mondo . Oltre a molte malattie fi unificate da Saturno retrogradante in 
Teda, fi Pentiranno effetti d'alcune lingue; quali mrerroto per propri) fini il filo 
de' loro negoziati» riempiranno vn luogo della Vergine di confa fiori i, e ranco- 
ri . Libera Gioue nella duodecima>con ragioni feria m ente apporta te, v n gran_. 
faldato da' pericolile he gli fopraftanno;e Marte nell'iddi a partizione, ma nel fc. 
gno orofeopantc , tacita nouità confiderabili ne' paefì orientali , e di fpone alcu- 
ni i fanguinofo cimento per fola cagione di Donne. Il congrego de* luminari 
nell'vndeciraa, doue è Mercurio, folleua vn gran Giornale i grado,che farà* ftupi- 
re i ipiLi fpintofi politici, concorrendoci amici fedeli, e perfone beneficato. 
Conferma Venere collocata partii mente nel cuor del Cielo in Tuo ce r mine, e doue 
é la finiftra fpalla dell'Aquila , & il capo del Dragone , le felici prof perita* di quel 
nobilissimo Lombardo, altroue nominato . Nafce il Sole a h-i a.ra.i 4.mezo di 
ah.iy.m.jy.mtza notte ah.6\m.?7. 

Primo quarto Venerdì adi ?.a h. 9. n. 9. della n. fin qr. 1 4.111. 1 t.di Gemini : ap- 
parirono nell'oriente gr.i.m.jo.di Capricorno, vedendoti nel meridiano gr.28. 
m. 2 9. di Libra . Seguita nel dominio Venere » e vi concorre 1 altro ben hco.the 
angolato nell'i mo c. è di quadrato partile all'ùk lì a Venere . La natura dt que- 
lle fortunate (Ielle , e quefta loro radiazione douerebbe confettarci l'aria tran- 
quilla » e fcrena ; ma preualendo Veneree non elfendo a loro perfettamente fa- 
miliari i fegni , piena di varietà » e d'vmido temo tia per riufeire la quadratura ; 
anzi inuigonìcono ne' primi giorni l'indicazioni dell'acqua $ perciò che portan- 
doti la Luna, dopo il quadrato con il Sole > ad vn fi mi le a (petto con Saturno , e 
quindi a Mercurio , n'apre l'adito alle porte • Succede il di 6>n fc itile tri le due 
minori , mentre l'vna, e l'a tra muta fegno, & è la Luna diametrale a quella, & in 
trino a querti ; incollante cammina lallazione, con acqua fredda , e vento,ac- 
creditando l'indù dò la naie ita del sole con il triangolo la mattina de' 7. e Top po- 
rzione , che facce de il di z o. tra" Saturno , & il medefimo Sole : onde continuerà* 
per qualche eiorno il tonificato di tempo cattalo, e della neue , e faraflì forfè te. 
nebrofa la ftagione , clVendo quclVafpetto anch'egli apertura alle porte , c ftima- 
ta vaJidifsima, per la lentezza delle loro fcparaz ioni. 

Degli affari politici. Perfifte Saturno nella confi ttenza de'fuoiinfluuV ponen- 
doti nella più infelice, e fgraziata mantione del Cielo, fofpcnde la fpcdizionc di 
negozio inportante , e rapprefenta in vna citta della Francia, e d'vn luogo Otto- 
mano , con la rouina d'alcuni Cortigiani, e fublimati , infelice Tragedia di mor- 
tali (peranze . Gioue angolato parti! mente nel centro della sfera » vi et Jan Joi 
difegni di certi virtuofì guerrieri, per portargli con più ficure.circofpenfiow al 
desiderato fine : Ma Marte nell'i (leda partizione, fc bene nellafterifuio della 
futieguente, fucitando prctenfioni ftrauaganti, ci dà largo campo d'apprendere 
all'altrui fpefe quanto fortemente s'ingannino coloro, 1 quali troppa credenza 
preftano alle loquacità delle donne. Fauorifce il Sole in feconda>anzi fol'eua fog- 

Stto qualificato a gradi , e richezze; tanto piu,che Mercurio in terza vi applau- 
tutto giornale» e con (labili > e tincere vntom. In tanto la Luna in fella ti 
moitra fàuorcuoic alle donne > & a mali di quella quarta . Nafce il Sole a h. 1 a. 

m.50. 



m. 50. mc2o di a h. 18. mi 45. mezza notte a h. 6. m.»5. " '<•<>■ v> ,$d 

Luna piena Venerdì alli io,mez*hora , ò poco meno prima al tramontar del 
Sole in gr.20. rn.49.di Vergine,checon igr. 15.111. 16. forma l'orofeopo , falera 
do nel m. c. gr. 1 2 . m. 1 8. di Gemini . Vorrebbe Mercurio sig.dell Vito , el'altio 
angolo maggiore fabentrare al dominio della lunazione ; ma cadente, & m de- 
trimento nel luogo del Sole, e partilmcnte collocato nel legno t che lo r ma l'otta- 
ua t ne viene ragioneuol mente eie Info , fecondo l'Origano , lanciando ogni pre- 
rogar iua a Saturno , che Ili per ancora corporalmente applicato alla 1 uivJ vi- 
cino all'angolo Orientale , volendo quello Autore , che lì pofponga ogn'altro 
Pianeta in qual fi voglia luogo della sfera co It muto > mentre ve ne ù a ! .0 nello- 
roftopo. Saturno dunque , e Mercurio (eco reggono la quarta, per il dominio 
de' quali vedremo auualiditato nell'aria il rigore del vèto, c del più alto, e del pili 
freddo; quelrì inuigor e ndo gl'i tifi urti prò mei si dalla pa irata opposizione del Sole 
conSamrno ì foi terra le ragioni dell'acqua , e della ueue, tanto più , chel ilteflo . 
Saturno è nel perigeo del proprio epiciclo, che tramonta vtfpcrtinamente l'alia 
finìitra del Cigno, e che la Luna foggiorna io man Moni acquee. Ma .caricato 
quelle indicazioni, procederà la magione ne' giorni fegucti veramente contor- 
ti ; e alla varia natura de* dominatori , le però l'aria ali-Mltimornon Ci cai 1 calìe nuo- 
vamente di nubi per il trino, che feguc tra i noalctìtu pock'orc auanti ianuoua 
quadratura. <• !*o/ji <• < oli. •: w-l ». ■■"■\ » 

Circa gli accidenti del Mondo Saturno congiunto alla Luna nella parto dd 
Ciclo alce ndenre * retrogrado di moto, e d'oppo/io all'altro luminare , minac- 
cia vn luogo foggetto al legno ne' paefì orienta li ; anzi udremo tri fottilitflme 
innenzioni infidi ati miniilri di f lima t con dtfgufto notabile d'vn popolo intero k 
Gioue nell'ottaua per i termini dell'alerà benefica , fi rende tatto fauoreuciie ì 
chi foggiaceal Torce sig.della quarta, e della fcttima,raddolcifce in alcune Da- 
me la perdita di vn congiunto , con l fponfali , St eredita {limabile . Ma Mercu- 
rio, che è angolato nelfillcfla partizione nel violente fegno. d'ariete , fucita pre- 
ten li onc in pei Ione conti n nati ; e con pcricolofo precipizio fi inoltra infinito 
à foggetto qualificato. Marte intercetto in nona, e diametrale al lùo gaudio 
cor ! tu e ba i viaggi per terra , e mi fa dubitare di percoli ne' denari , e nella robaL, 
-de' medefìmi viaggianti . Intanto il Sole con la parte di fortuna tri letti ma por- 
ta in lioccafo al Portogallo l'agitazione d'alcuni furibondi berando da qualche 
cimento la quit te di quel Regno $ e Venere in parcigione di fuo gaudio influifce, 
bene per la generazione , t per la feconditi delle donne w Nafcc il Sole a h-, 1 V ' 
.m.30. mezodiah-x8. 01*15- meiatiottca h.6.m. 15. f^feiuV^ 
Vitimo quarto Venerdì alli 17.8 h.$.tn.5 8. iella n.f.in gr.17wm.58.di Sagitta- 
ri ri o ; /piccanti dall'Oriente gr, 1 1 . m. 1 a di Scorpione., 1 1 a nd( , nel punto ver? 
ticalegr.a^ m io. di Leone. Tiraneggia Marte quello quarto, il qoajc c; total* 
mente priuo di figmficazioni in riguardo delle v ro. nd 1 110)6220, planetarie > pol- 
iamo con tutto ciò prometterci vento alciuito> e {re 1 : lo il di a ^per/a cong/un- 
z ione della Luna a N ] ere ur 10 , e per la vcfperttna n»i\ ir a. del, w code in m iatore,m* 

prclloagguuerafsidinobiraria, panandotene fiAefl* f-wildi aovalprimp^ - 
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vettibolo d'Acquario*!*!* per eflerfì dia congiunta il dì 1 » .a Venere ne* gr. 20. 
dclVtlleQo fegno, douc per longitudine è il petto del Cigno , e perche nafte vef- 
perrinamentc la delira fpalla d'Ercole , vi fi aggiunge qualche indicazione d'ac 
qua, tanto pitiche fi irraggiano il dì iz. le due minori, & il di d >ppo nafee acro- 
nu unente il cingolo della Vergine . Ma,come,che fiano poco confidcrdbili que- 
i 1 1 fi unificati , n é podi rio produrre alterazione notabile nell'aria* renderanno non 
dimeno perlari^orofita del vento nuuolofa, e turbolenta l'entrata deila com- 
parente Pri mauCra . > . 

Circa l'altre nou it à • Non sò quello fi polla fpcrare della fortuna di alcuni* 
qpilip-r mezo d'incette, & illeciti negozi fi prefu pongono efler ormai contti r 
tuiti arbitri di tutti gli altri , e gonfi , per acqui 1 io , e fuperbi> fognando grandez. 
ae, e prcrogatiuc, pretendono honore, e {labilità a i loro progredì , poiché fe be- 
ne Mercurio ncctiuto nella quinta da Marte, pare voglia Scodare i loro capricci 
COnaziorii violentile r Soluzioni sfacciate, e pofta Venere vicinò all'angolo del- 
la quarta* per i ter nini di Gtoue*non foio ntfneencrgli fai carriera, na ftabilire il 
loroauanzamento, ti primo però è vicino alla linea ddle malattie, (conseguenza 
inf hce per re loro vanita 1 , ) e l'altra ftà intercetta nel (olio di Saturno , mentre^ 
que 1 h codi iitu ito in decima , col Tuo retrogradare è per farli conofeere , che le 
foie de 1 mortali fono ombre , e Untatone ; anzi Saturno d il pollo da Mercurio in 
quella partizione, bene (petto minaccia appagamento di falliti . e menzogne , 
tegaitigo rigorofo J Rende Gioue in fetta, curabile di poca confeguenza le ma- 
lattie . Marte non di meno vicino ali'O c ca(o in proprio detrimento,e fig.dell'a- 
feendente, cagiona ne* paefi occidentali danni repentini, vccifioni.c conieguen- 
re di pencolo . Si mottranoi luminari tutti lauoreuoli a'feguaci del primo be- 
nefico , preparandoli liberalità, e magnificenza il Sole nella quinta ; foUcuamen- 
io, & vtile la Luna nella feconda . Nafce il Sole a h. 1 2.m.8. mezo di a h. 1 8.1D.4. 
mezanottea h.d.nii4. 

DELLA PRIMAVERA. 

F A ripaflaggio il Sole da'Pefci al primo punto d Ariete il di 19. di Marzo a 
h.j.mi. della n.f. e formando l'Equinozio, introdurrà ne i noiiri contorni 
Ja Priuiauera . A quello momento corrifpondc il filtema celcfte, dal quale for- 
mammo il giudizio vniuerfale di tutto Tanno* anzi, come, che l'utero ci rendei 
fuperfluoil replicare la pofitura deile ftelle nelle parti accidentali del Cielo , o 
con oziofotema nuoua ncnce circonlcriuerc le cale, all'vno, e l'altro de' malefici 
fòdato il dominio, come quelli , che nella figura fi offeruarono digmficati d' nlc- 
gialità più d'ogni altro Pianeta * ftandoPvne e [aitato nel m. c. dif pofitore della 
preuenzionale oppofitione , e godendo f altro le prime prerogative di quello in* 
gretto ; efotto l'arbitrio di etti dilaterà gl'infìutli la] quadratura » che velli ta di 
quali ti calda, & v mi da , è per camminare , in riguardo alla contraria natura de* 
dominati, proporzionata ndl'attiuità del caldo» e donerebbe renderli mitigata 
neU'vruioWe non venule rome tata dalla triplicità acquea,che forma Torofcopo; 
onde con vane , & incerte conttituztoni del tempo procederà Ja ttagione > tanto 
pitt, che Mercurio* al quale fi porta per primo aipetto il Sole , hauendo difpotto 
• - i ~ , de 
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degli angoli maggiori nell'antecedente Plenilunio, è per produrre ventnmpe- 
tuofì , e nociui , che pigliando impreflione da molte fide, le quali fi configurano 
con il Sole nel corfo della quarta, hora con ritocchi di freddo, 9c hora con vmi- 
di (upcrflui, renderanno incerta , e variabile l'i lidia Ragione ; e Marte niedefi uk> 
in quadrato a Venere, cadenti dall'orofcopo, e nel di lei parale Uo , riceutndo 
qualità fredde, e terree, è per darci bene (pedo gnrnatc piouole, ventofe, ? to- 
nitruofe, con temporali ter.ipdtofi improuifi , e con apparenze d'aria non*, 
punto fermarne ficura ; anzi fé dall'ini putto di quelli Dominatori, da/la promif- 
cuiti di Mercurio , e dalle inftabil', e (proporzionate loro influenze faflepro J0tk 
ta qualche ni teora nel Cieio,ò moto n -Ha Terra.non farà* effetto punto diliimile 
dall'otftruaziom H quagli Araoi , ch'in quefta proferfione fi (limano eruditifstmi. 

A cute fi prepara no le malattie, fecondo aIduiu. cV vnifbrmi alla natura di 
Marte , signore della ftagione , e dcH'orofcopo, il quale fra" di prefente intercet- 
to nella (ella in fe^no difuo detrimento « né fuifraga , che quefticammini il pa- 
ralello di Vtnercpcrciò che sfortunata, pellegrina , e cadente , non afficura pun- 
to le per fon e delfuofeflo.i fanciu'lf f e la ^»oucnrù,da fcbnterzane,dilh ncerie, fin-- 
copi , e ri.nore di mali epidemici , anzi Te l'infermità popolari fi argomentano 
dalla fefta,e dall'^ttatia caGr, e dal l'infortunato Signore del :, aniio,come vogliono 
i proft (Tori , temo di vedere inmgoriri tutti qu:i mali , che pi rl'incqualiti del- 
l'anno decorfo j principiarono c^si infortunio!] nell'Autunno , ik Inra ricttiètt* 
do impreflione fatale da Mane, fi rcnderebbon ì facilmente fune iti, ò difp-rat»Y 
ritrouandofinell'ottaùa il nodo meridional ,f. Gioue non accorrere a'Iinutid .'- 
la fella per ouuiarc , quantunque sfortunato, con I attiua bontà fua» e con vnfa» 
uoreuolefefiile affottm?, Indicazioni pericolofe , e maligne . 

Per l'altre varict3. Saturno clcuaro nel mezzo del C i lo, (opra tutti i Pianeti, c 
la parte di fortuna congiunta fcco, introducono portieri profondi, e fcrij, in foi>- 
getti di molto potere ; onde doppo qualche confulta , fi prepareranno in alcuni 
luoghi foggiacenri alla Vergine,?mprefe di molta importai», e direi di vàt *g 1V1, 
notabili per loro, fe l'afe, (egnodi granconfeguenzj,comc tipo dell j fallita, non 
fomm in i{ traile materia balteuole a ridm re il tutto in confufionc, e difordme; 
ta r ;o più, che Marte , l'altro fuo principal dominatore, introduce violenza ne 
pattuì, sfacciataggine ncll'imprefe» inganna, t doppiezza nt'cOnJigfi, e fra gfia- 
bilfi delle difcordie, viuifka il furore , eccita le (cdizòioni , machina le prigionie , 
procura i f >ileuamétt,e mcglia i Prtncpi i venderti rcft:!ueioni che rni forano, 
fecondo 1 ol.prccipitofe perla giouentù,vio|eriti per i popoli, e ripiene d incendr, 
di rapine , e di latrocmij per l'vniu: rfale , ma non voglio io toccar d'auuantaggio 
quella piaga.c he pur troppo apare irwf prita a gli o< chi de'er§df,o pc r infilili del. 
le lrcIle,oper quei particclaàchejComefuptrioriaglicrTeftidiqtfelte f<conde 
caufe, non poflbno, i è dcuono, faizì nota di tcmenra,e d'arroganza, co-ne ec- 
cedenti la forza del nollro intendimeto, clfer tentate, o fuppo 'e,- chefe Mfc le- 
cito rappr efent a re le nuouc occafioni rii guerra lui irate da Marte òuiforcL» 
dcll^nm ì;ìè dif. ordic moltiplicate ne* legni infettati da' maie!ici,le p azze elpolfi 
dalie loro radiazioni all'altrui furore, IcmoiTede g i tkrcm refi mutili , e urdc 
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dal retrogradare di Saturno ; le confa fi oni, e tra di menti, che fouraftanne a inni, 
ti luoghi foggiaccnti alla Vergine;! veleni fabbricati da donna indegna a rouina_, 
d vn IuotdO delll* Acquario; i tumulti della Lombardia; & i pericoli della Candia . 
O come fi appagherebbono coloro » che non per altro leggono quelli difeorfì , 
che per fentire predizioni ifrauaganti , e giuditi terribili , & io potrei forti fenza 
portare fentenze , autorità » òprogiunafmi*far vedere agl'intelligenti , che fono 
fondamento alle mie predizioni , dottrine d'huomini i più difciplinati di quella 
faenza, c di quella protezione: ma ceda a' facrofanti limiti d'vna chriiliana aio- 
deft'a i farori di penna vagante» & afpcttanJo di [vedere improuifamente van- 
taggiate l'armi d'vna gran Republica, epodi in qualche credito i negoziati d'v- 
na pace generale , paniamo all'ordinarie olle ruaz ioni delle quarte • 

Luna nuoua labaro adi 25 . a h y.e mezo della n.l.in gr.5. m.i. d'Ariete^ feen- 
dendo nella prima cala del Cielo gr.4. m.5 a. di Capricorno , mentre fiammegr 
giano nel mcridiano.gr.*.m. 1 3. dt Scorpione. Continua Mane nel dominiojnè 
li roerauigi i alcuno s'io , con difcapito di Gioue angolato nel Tuo Cielo , conlli- 
tuifeo quello makuolo poito in Tuo detrimento nella quinu>arbitro de Ila luna- 
zione 1 pofcia che sfortunati i Pianeti tutti $ quelli Colo fi fa vedere sig. del m. c. 
e digniricato d'illegialità ne' luoghi principali; è ben vero» che orofeopando la-, 
notturna caia dell'altro malefico , & afeendendo nell'i delio punto con la parte 
di fortuna la nuuolofa dell'occhio del Sagittario » mi fa temere di vento » e d'ac- 
qua nel principio della quarta » dando vigore al fof petto il j>aflag.»io di Marto 
tra li pleiadi » & il portarli la Luna doppo il congrego dei Sole , a quello di Mer- 
curio* quindi a Gioue, che.come dicono i ProfclTon.é apertura alle porte . Na- 
fte la fera de' 27.U tempeitofa itella di Arturo, tramontando neiriiteiTo tempo 
il ginocchio dettro del Pegafeo ; quelli é quafi in diametro di Mercurio , e que- 
lli è Mercuriale di natura* onde gagliardamente ripiglicra forza il vento, non 
fenza nuouo fofpetto d'aria turbolenta» e piouofa,congiun:;endofi il di 1 9. la Lu- 
na 4 Marte. Ma non doucrebbe il tempo ecceder neli'vmido , non eflendo di 
molta efficacia si ratte indicazioni » reggeranno bensì le ragioni del vento , qua- 
drandofì ncll'vltimo del me/c la Luna a Saturno, mentre IVno, e l'altro di loro 
fono difpoit 1 dall'ili elfo Mercurìo,percosì terminare il mele . 

. pel Mondo . Preme Saturno la più infelice culpidc della sfera » e non fi ren- 
de punto difsimilc dalia (ua peruerfa natura , anzi alloggiando Venere , e rimi- 
randola odioiamentc d'oppofto.cóuerte a disfauore di perfona foggetta all' Ac- 
quario» in tradimenti, e veleni, la fede , el amore di Donna menzonicra,per fola 
cagione d'vtile, e di guadagno . Gioue intercetto nel fondo del Cielo, tiene oc- 
culte deliberazioni cofpicue di Donne, e di (ponendo della fecondità doue s'au- 
uicina l'altra benefica , gli difende, e lfabilifce l'auere, e le ricchezze . Matto 
coniti tuito in quinta nel fegno di Toro m fuo detri ncnto , e per i termini dell'al- 
tro malefico « offende ir rimediabilmente vna de li derata fucceilione , Il combi- 
na mento de' luminari perla terza con Mercurio , incammina con profperità al- 
cuni aggiultamenti,& vnioni, trattati fra perfone Marziali. Nafce il Sole a h* 
1 1 -01.44. Mczo di a h. 1 7.111. s a, meza notte a I1.5 . tu. 5 1 . 
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ENtra io Sabato eoa aria turbata , c vento , perle configurazioni pallate fra' 
Pianeti . Succede alli i.il primo quarto de* laminari a h. 1 7. m. 1 o. dell'or, 
ingr. 1 m. 20. di Ariete, il qua! fegno forma la decima, angolo fuccedenteil 
luogo del Sole in gr.4. m.? 9. fondo nell'afeendentc gr.14. m. 25. di Granchio . 
Marte è Tempre il più dignificato ne' luoghi illegiali,e continua Tempre àtiraneg- 
giare la lunazione : ma non potrà" gii prohibire l ignea natura diluì, che il prin-> 
c 1 pio di quella quarta non fia per nufeire piouofo * e freddo , trouandofi il Sole 
cirtódatoda (ielle Saturnine, e camminando la Luna per gl'acquei gr.dcl Gran- 
chio, che conltituirono I'orofcopo , anzi quadrandoli ella poco doppo l'afpet- 
to Solare à Mercurio, e doppo à Gioue , fi fa nuoua apertura di porte » che nuo- 
uamente intorbida l'aria , tramontando in oltre la mattina de' quattro la fpica_^ 
della Vergine : termineranno con tutto ciò quelli lignificati « e rimirandoli di be * 
nigno lettile ambi le benefiche* doucrebbe ridurli l'aria ad vn'ottimo tempera- 
mento , e con tempo tranquillo , e fercno impotfeifarfi la Primauera della fta« 
gione; ben e vero,che la fera de' 6. fi celebra la congiunzione del Soie, e di Mer- 
curio, che il di 7. fi fi orientale dal medefimo Sole; afpctto, che fuol femore ge- 
nerare alterazione nell'aria , ma feguendo in man fio ne ignea, e nelle medie parti 
dell' Ariete , che fecondo il Cardano 1 e l'Argoli fono temperati , e declinanti alle 
fi l u t a , non promuouerà fe non effetti di vento,per così terminare la quarta.» V 
; Circa l'altre curiofita . Semina Saturno cadente dai i'orofcopo fo fpetti , e ge- 
losìe riapertone di configlio, ne gli ritrae la parentela dal dichiararli aperta- 
mente ne mie 1, con pericolo della vita di alcuni di loro, difponendo quello ma- 
lefico del/a parte occidentale . Marte sfortunato nell'vndccima s'oppone all'afe' 
della Catalogna, per far fentire in quella Prouincia alcune fedizioni» alle quali 
non cornlpondendo proporzionate circonftanze , la medefima Prouincia non 
potrà per ancora refpirare da'pafiati trauaglt,nè ridurli alle primiere grandezze* 
e certo vdirebbonfi tradite tutte le lue fpcranze , fe Gioue per l'itteil'o legno, mai 
nell'antecedente cafa » non refilleffe in buona parte alla malignità di così per- 
uerfo Pianeta . II Sole collocato nella più nobil càfa del Cielo, promette nuoue 
fortune ad vn Regno foggiacente al legno , guadagnateli per l'opra di (agacillì- 
mo Minili ro , quali fareboono per fon ire molto maggior confeguenza » fe il re- 
tro " radure di Mercurio per l'i (tetta menfione non gli cimentafie l'autorità , Ma 
la Luna poco fopra I'orofcopo » che è l'afe, di Venezia » difende , t folleua vn'ar- 
m ara nauale dell ilteffa Sércniflima Republica da pericolo» e da timore; non*» 
credo però che fia per ripararli da qualche mancanza di viucri^er la coda del 
Dragone, che occupa TiftelTo fegno • Naicc il Sole a fui i.m.»4.mezo di a ha 7. 
m. 42. meza notte ah. 5.n 1.42- 

Luna piena Sabato alti 8. a h. 8 . m.49. della n.f. in gr. 1 9.m . 5 1 .di Libra . Sfa- 
uiHanoneH'Orizonteortiuo gr. 20. m, 5 a. d'Acquario, nfplcndcndo nel m.c. 
gr. p.m. 30. di Sagittario» Venere fubentra nel dominio delta quarta» ma cofti- 
tuita in p|ima»aggraua nuouamente il Cielo con lignificati di pioggia » non folo 
per il fuo 'pollo accidentale, come vuole il gran Leopoldo 1 ma per trouarfi di 
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più in oppofoione à Saturno , come dice il Monteregio i e corrobora rinflufTo , 
che dia cammina continuamente pervadi piouofì, e che nella feguente fera na- 
fte la fpiga della Versine . Si sforza con tuico ciò Gioue, opponerdof? aN'ifrcflà 
Luna ti di io. di migliorare i vantaggi dell'aria * c vorrebbe renderci appiaccuo- 
uolira ia flagione » aiutato non poco da' fegni , che formano iVno , e l'altro an- 
golo primiero , ma cadente dall'orofcopo , c poco fortunato»poco puole opera- 
re ; onde preualeranno l'illegiaiità di Saturno , che si?, dell'afe, retrogradando 
lentamente nell'angolo occidentale, rende pili fui li 'lenti i fi intricati deH'vmido,e 
cooperando^ Veni -re ,< he il di 1 «t.fe gii oppone, auualora le ragioni del vento le* 
ftenute da Mere uno, whc nel perigeo del proprio epiciclo fi fa di fcftilca Mane 
gli virimi dì della quarti . 

Del Mondo . saturno costituito nelFOccafo , e sig. dell'afc.non folo fi dìmo « 
fìra inimKo a i difenili d'alt uni luoghi ^tttntrionali, ma* pregiudica anco gra~ 
ucmente al primo clima , doue folcita gran diflenziom. che confermate dall'al- 
tro inforainio immetto nella terza per i termini di M:Kurio, ritolte reb Sono 
alfine in aperte nimicrz'c, fe Venere netfifretfcafouion s'oppone (Te* e con l'au- 
tonti di per fona nuouamentecomparfa non ind./ ia ile feliciti , e quiete a' meri- 
diani Paeft. Ma Gioue,p( r i termini di tei» fi inoltra nelPiOelfo tempo difcnfore 
di ricchezze, e portatore di pace a' inoqhi foggiacene! al Toro; e srg.de I m.c. ap • 
plaude alle prof perirà della Dalmazia • Il Sole nella fecond i, porta a fomma for- 
tuna gl'iute rciTì d'vn gran Regno , eriulcirebbono molto profmeuoli * fe non vi 
ruffe chi contraria (1 e alle deliberazioni de' più li iman mmiftri ; ben è vero » che 
la Lunioppoftalipartilmentcneirottaua, minaccia morte popolare in qualche 
luogo dc)Jalàon>birdia . Nafce JSolea h.it .m.a. mczo'tiia h. 17. m.j 1; m.n. 
àJht5. tb#a7. " < 

- Vhùno quarto Domenica alli 1 6*. a h. 2 1. m.22. delle communi in gr.27.rn. 
1 1. di O prie t (Tendo nell'afe, gr.itf. m.5 1. di Vergine, e nella cufpide fìiprema 
gr.jtf^.io.diGemioi, el'vna ,ePaltra linea difpofteda Mercurio , che retro- 
grada per la fettima : onde, fe bene dignificato in quegli angoli, cede la fupeno- 
Tità dtl dominio a Marte , che di! ponendo del Sole, e de la Luna» ili eleuato i o - 
pra ogni altra errante per tiranneggiare la c ufal.ta delie Scelle . Marte» e Mer» 
cuf io dunque lono signori della quarta, 1 primi giorni della quale,per i'orto cof- 
n.uo de' Capretti, e perii pofto deli'ilte? o Mercurio ,non faranno fenza vento 
torbido , e per ancora freddo, e nociuo alle piante > ma portando»" poco d< <ppo 
la quadratura l'rttefla Luna allafp tto di Gitue , né vi éflendo altre radiazioni 
tra le Stelle, prt ilo terminerà li fluflo, ecommeierà l'aria a ridurli ad vn grato, 
e temperato e a4<>rc,pcr terminare la quarta con giornate adequate alla ftagione, 
& a gradi, per 1 quali cammina il Sole . 

- £ ifcrfValtre- vanita; Saairno retroqrido nel'a duodecima, partigione sfor- 
tunata , pone in manifcflo pericolo gl'affari' della Candia » e difponcodo della_» 
Luna tntercttta nella quarta per 1 termini di Marre»mf fa dubitare di qualche im- 
prcla t'ominia, con dilauantaggio grande di queVIfofa . SidimoOra Gwuo, 
comc'qutilo >crK esloitunato mila figura, & ctenpai'otrittii ctmrario alle prc- 
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teniioni di qualche togato ; onde reftérà quefti foretto all'arbitrio de' fuoi ne- 
mici, fc bene con vtile , c contento in fine , per effer Venere difpoiìa dal medeiì- 
mo Gioue, mentre quefta porge adito di buona fperanzaagli ammalati . In- 
tanto fa Marte viaggiare alcuni minili ri di portata » con fornimento d opporli , 

0 d'impedire gli auanzamenti d'vn luogo del Sagittario* ma «Tendo in trino à 
Mercurio, che retrograda neffa fettima, inuahdi faranno! negoziati, &infrut- 
tuofa la mofla . Nafce il Sole a h. i o.m.j 8. mezzo di à h.i 7. m.i 9. mezza notte 
ah.5-m.19. 

Luna nuoua Lunedi alli 24. a h.io.m.3 5 .deiroriuolo in gr. 4. m. 5 8. di Toro ; 
fono defediti tili angqli principali del Cielo da gl'iiteffiatferrfmi, lenza variaro 
dall'andata quadratura* vedendoti* nell'Oriente gr.z 5. m. 5 * . di Vergine , e nel 
Meridiano gr.*5 .m.7.di Gemini, nè meno variano politura ferranti , onde eoa 

1 medefimi dominatori feguiteri là nuoua lunazione , 1. primi giorni detta quale 
faranno oltre modo venrofì » e con indizio mannello dvmido, promolib dal 
poflo acci de -itale di Marte. & inuigorito dalla Luna , ch'auuiluppata tra le ple- 
iadi , fi porta il di 27. al congrego de! medefì mo Marte in faccia della Belatrice; 
ftrerifcono dm muco quadratoli di 18. ambedue le malefiche ; e perche Tv na » e 
l'altra di loro viene alloggiata da Mercurio, penfo,che oltre al contentarti aggra- 
uata notabilmente l'aria , vdiremo anco i tuoni ; c nafeendo le due lance , con-, 
vento freddo , e tempo turbato terminerà il mefe • 

* Degh affari vniuerfah. Non mutano politura ,o variano di poco l'erranti, dal- 
la fettimana decoda , ma ben si ferifeono d'òdiofo quadrato i malefici, predan- 
do largo campo ad alcuni Configlieli d'ingegno torbido , & inquieto, di machi- 
na re infjjrcffr ardite , foggeftioni pcricolofe , & armamenti di conlequenza ; on- 
de Saturno dall'mf. lice duodecima , concitando popoli per natura in Ita bili, o 
leggieri, efpone qualche Piazza all'altrui ludibrio, e Marte dalla nona , con ra- 
gioni malamente fondatela muouere eferciti , e fri gli Abiffi delle discordie finge 
vantaggi , e rapprefenta fortune ; il congreiTode* luminari nel l'ottaua , con la-, 
prtfcnza eli Gioue, fottrac daH'oppreflione de' propri nemici quel foggerro,che 
quafi al di loro arbitrio haueaa difperato le iteli o; e le due minori nel!' )ccafo> 
(e bene in diuerfo legno, vorrebbono con il configlio « e la dolcezza fermare , e 
fìabi.'ire partiti vtiiiad'vn luogo dell'Ariete» mattando l'vno negli vkimi gradi 
dell'aflerifmo ,& eflendo l'altro tardo di moto, & in fegno violente, non man- 
cheranno oppofizioni gagliarde , né perancora4lconlcgùirdJi»firte,cherifterfo 
luogo defidera . Nafce il Sole a h. 1 o. m. 14. mezzodì an.17. 01.7. meza notte 
a h.5 . m.7. i 

MAGGIO 

EN tra in lunedi con aria turbata , e vento , & riabbiamo Pil c fio giorno il prf- 
m o quarto della Luna a h.i a . m . 7. dell'or iuo'o in gr. 1 1 . m. 49. di Toro » 
vedendofì nell'afe, gr. 20. m.i 3. dt Libra ,t nel mezo Ciclo, angolo fu c ceden- 
te il luogo della Luna gr.24. m. 27. di Granchio. Subentra Gioue padrone del 

3uarto ; quelli quadrandoli poco doppo alla Luna , e congiurtgcndofi la (era__, 
el di feguente con il sole , s'affatica per ridurre la ttagionc adequata alla di lui 
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benigna natura, Se al luogo per ) quale cam ina rifletto Sole; onde con giornate 
ferene, e tranquille ,con venticelli foaui, e con calore proporzionato alfa vita di 
tutte le cofe, comincia la quarta ; bene vero, che Saturno partito»* dal congref- 
fu della Luna il di 4. e facendoli durino al Sole il di d. puole darci di nuouo 
aria rrefea ; e turbata, confwricolo di qualche tuono,accreditando l'effetto l'or* 
to vcfpertino del capo d'Ercole, filTovnirbrmc in natura a Mercurio , c Marte ; 
tanto più, che queir i:t elfi Pianeti fi oflcruano di feftile, e di poca efficacia l'vno » 
e l'altro afpctto ; e bene he l'influito fi verifichi, ritornerà pretto inelicre il fere- 
no, per terni inare la quarta fenz'altro d'offeruabilc . 

Del Mondo. Pare, ch'in alcune altemblee rettino fofpcfe deliberazioni di 
molta importanza , ccn il femore delle già attenute imprefe perda gran parte 
del fuo vigore , vedendofi Saturno lentamente retrogradare per I # ndecima efal- 
tato nell'angolo orofeepante ,e sig. delia parte di fortuna ; onde le prouifioni , e 
gli altri apparecchi militari fi vanno negoziando lenza conclusione alcuna, e 
con pregiudizio dVn Principe foggiacente al Capricorno; ma Marte* nondime- 
no, coltituito nella nona , fe bene in fegno a lui poco familiare , e con detrimen- 
to ne' luoghi illegiaii , non rimette punto del fuo furore , e facendo camminare 
nuoui Pi e te ufo 1 , produce effetti di difpendio, e di rouina ; quanto pofsa influi- 
re il sole à disfauore de' Tori ih come quello , che cade dall'afe. & è vicino al-, 
l'ottaua , tutto e ribattuto da Giouc , che apprc lì andofi alla di lui congiunzione , 
fofpende còlla vicinanza de' fuoi raggi» ogni finiftra indicazione; minaccia., 
Mercurio nella fetta di precipitare dalla fcruitù perfone marziali, fenza fperanzai 
di nforgere per hora a fortuna migliore, ne gli puole fuflfragare Venere , fe bene 
nei «Affla partigionc , come quella , che è cofiituita in fuò detrimento , & è vio- 
lento il fegno ; Nafce il Sole a h.9. m. 5 8. mezo dì a h. 1 6. m. 5 9< mezza notte a 

h. 4, m. 5 9. ; U^ju a«M^9-« ti ;t^?a! 

Luna, piena Martedì aJii8. a h.i8.m.4».jdeH\)riuolo*ngr.r8.m.27. di Scor- 
pione ; funt llano.neiì'orientc gr. 1 7.1^43 .di Vcrgine,elTendo nell'angolo lupre- 
modtK ie!o «r. 1 5. m. 15, di Gemini . A fpirano Iittgiofamcnte al dominio del 
qu ito NUiturio,&imalefici,ottentandociafcheduno di loro qualchcvao- 
( aggio nc^Jueg tu Rtegtab* ma perche vi fono da ofleruarfi ancora infortuni 
accidentali, tralafciaremo di giudicare a chi di elfi peruenga la precedenza nel 
dominio . Non douerebbe già la contraria natura loro por dubbio , circa le qua- 
lità della li agiooc , anzi la giudico d'efito comportabile , e fecondo Toh con vii 
seffiro benigno » ntrouandofi il Sole collocato in quctti dì tra le pleiadi ; è però 
d'oppenione il Card, che congrcllo tale promuoua vento dal punto orientale , 
tna Mercurio , ch'è sig. degli angoli maggiori, trouandofi vnito al legame di Pc- 
fci, Ut attraendo qualche qualità d'vmido da vna certa vicinanz^hc egli ha eoa 
Venere , reità atto a tr aiutarlo più tolto in Scirocco , con indizio d'vmido ,0 
di tuoni ; unto più , che ai iìgnific.to vien pictt.to vigore dal raggio diametra* 
le ai Mai;., 5 delia Urna il di 1 o.dal tramonare il piè finiltro d'Orione il di 1 a. 
e dalnaicei. vci^itiiiamcuie il ginocchio dt>ft»caco^l ittcflì giorni ; ma pretto 
luamfic l'inciicaz.onc, c goderemo per tutto jl,rc(to del quatto aria degna del 
ihelc,c delia (ugnine . *>gli 
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Degli altri accidenti . Saturno poco Copra Porofcopo in grado benefico » & f9 
in fegnoa lui poco familiare, non doucrebbe reftarecosì potente nella Aia mal- 
uagita" i ma non fputa dolce chi ha deprauato Io ftomaco, onde pigliando qnc- 
(ìi vigore dalla fìfla , che fc gli congiunge per longitudine , influirà ogni difaucn» 
tura per i Mercuriali ; cuftodifehifi chi hà per afe. il grado contaminato » perciò 
che potrebbe dare in vn male dificultofo a conofcerfi,& imponibile a medicarli; 
gode vn U1030 de! Toro influffi fortunati dal porto di Gioue $ e del Sole , per i 
termini della nona » per ciò che feopertofi d'improuifo v n'empio tradimento * 
che con l'occarìone di certo viaggio gli reltaua machinato , vi é chi lo difende-» 
virtuofa mente da ogni attentato, con gloria più che ordinaria del mede fimo 
luo°o ; ma retta Cotto po Ito a morte repentina vn generofo Guerriero » trouan- 
dofì Mercurio intercetto nell'ottaua» per il violente (egno d'Ariete, fé non lo di- 
fende Venere, che è nell'ilteifo manfionc , Ce bene in proprio detrimentoje Mar- 
te* il quale io dou uo anteporre X quefti » angolato nel m. c. contaminando fìn- 
, flu nze di quella Regia , inuigorifee le gare , le zuffe, & i combattimenti; Cernire- 
mo quache accidente confìderabile nella Città di Londra; la Luna intercetta.» 
nella terza» lignifica » per la fallita del fegno occupato , infidie notturne , ruba- 
tnenti , e pericoli ne' viaggi . Nafce il Sole a h.p. m. 40. mezo dì a h. 1 6. m . 5 0. 
meza notte a h.4. m.50. 

VI timo quarto Martedì al li 16. a h. 14. m.47. dell orinolo in gr. 2 5 . m. 5 9. di 
Toro; Colleuan fi nel meri diano, angolo fufeguentc al luogo del Sole gr. 16- m. 5 1. 
d* Ariete , accendente nell'oroCcopo gr. 10. m.24. di Leone ; Gioue coltituito nei 
m.c.trigonocratore d'ambi le linee maggiori, fubentra al dominio,che più coo- 
uerebbe a Venere , come quella , che è signora del luogo del Sole, evoignificau 
nelf orofeopo; ma pofpofto per trouarfi fuori de' luoghi illegiali , & in proprio 
detrimento, viene intanto l'ifteflo Gioue o fleruaro di trino da Saturno, che è dia- 
metrale alla Luna ; onde pare , che fi po Ila temere ne' primi giorni d'aria numi- 
da, e turbolenta; tanto p;ù,che la Luna é in manfìone vmida,e tramontano acro- 
nica mente le pleiadi; ma efTendo il trino» aCpetto d'intera amie aia, e fermando 
gli angoli maggiori la triplicità ignea, Cuaniri prerto ogni timore , e fi abbonac- 
ele^ la Iragone , con Cerenita d'aria Canorità , e protetta dal paftagg o del Sole 
ne' Gemini , e con vantaggio del caldo , ch'a gran palli s'accolta ; tanto più, che 
non vi e altro d'oflferuabilc fino alti 1 1. nel qual giorno il trino di Saturno fatto 
{fazionate con Mercurio, che (là nel perigeo dell'eccentrico , potrebbe di nuouo 
accreditare le cadenti ragioni del freddo , fuegliando vento, che verrà (ottenuto 
dalla cong unzione deU'iìteiTo Mercurio con Gioue, e forfè reCo vmido dal (citile 
di Marte , e Venere » che (èguc nell'il feiCo tempo ; ma portandoli dipoi la Luna 
al congrefTo dell'vno , e l'altro benefico » ritorna in cflerc il (ereno» e cosi termi- 
na la lunazione . 

Del Mondo . Si procura in vna gran Citti della Francia nuoue prouifioni di 
denaro, e non mancano di adoprarfì i miniftri per trouarne lo (iabiiimento , & 
il modo , ma riufeiranno inutili i negoziati , e (enza conclufione l'aiTcmbiee, de- 
ducendofi il pronoiiico da Saturno > che fatto Nazionale nel trono di Mercurio» 
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contamina la cafa degli vtilùe quella del lVnione, anzi intercetto l'altro malefico 
ncJI' v ndecima , diuerfifù andò i pareri» dilturba, e confonde ogni difegno , onde 
vi fari largo campo di conofcere tratti d'adulazione , e della più fine politica^ » 
che fi pratichi; il Sole è nell'auge della sfera » doue fi ritrouano la parte di fòrtu- 
na,Gioue, e Mercurio rucuuti rutti dall'altra benefica; vd iremo poi te in pratica, 
c con lunga , e permanente (c\kiù ridotte al loro fine in vn luogo del Toro, quel- 
le imprele, che hVhora fono Hate con tanta fecrerezza > e cosf prudentemente-» 
nego? iatc j ne remino gl'intereflati di fimllro alcuno , perche non vi è impedi- 
mento , che fi polla esporre al loro Itabihmento, & «ila loro fermezza; mala.* 
Luna fenza diguiti angolata in lettima, & in trino a Venere , che 11 a in (uo dètri- 
roento nella nona, (o( pende , e difturba la conclufioned'vn matrimonio anfio- 
fa mente bramato. Nafce il Sole a h. 9. m. 24» mezo di a h. 10. m. 41» meza_. 
notrea h..j.m..f 2. - 

Luna nuoua Martedì' alli 23. a h.7. m. 1 2. della n.f. in gr. $. m. 1 1. di Gemi- 
ni , ruplendcodo con la parte di fortuna nell'Oriente gr. 1 9. m. $ 5 . d' Ariete , tu 
nell'angolo leguente gr.p.m-44.di Capricorno,- Venere signora della finode con- 
tinua a difporre il tempo , ma digmtìcata nell'angolo delia prima , pare, che pro^ 
inetta qua che nuouo indizio di pioggia, venendo aiutata dal grado camminato 
da' luminari , e dail'occalo vefpertino del Can Sino ; douertbbono con tuttociò 
opporli ai fignih\ato, ó indebolirlo, la poca validità degli alpetti, che leguono 
nel corfo deila quarta, e la qualità della Itagione; e Ce veramente il finocchio de- 
liro d*Oiticaco,che nafce la (era de' 2 8. l'occhio boreale del Toro la mattina de' 
19. & il cuor delio Scorpione > che s'oflcrua la fera de* 50. come quelli, che tur- 
bolenti, Ci? mpcltofi fono, efempredi li mitra conferenza, non producono 
qualche oppofizionealla quiete, e ficurezza dell'aria , (pero , che dileguate le-» 
nubi vedremo inlanguidita ogn' indicazione di cattiuo tempo, e cosi terminerà 
la quarta • 

Delle curiofità mondani. Sapri raccontare qualche Principe l'infe delta 1 , & 
ingratitudine di fauor iti minili ri, da' quali verranno ricomperate le grazie da 
e ilo riceuute con tradimenti notabili, onde imparerà 1 a non compartire l'autori- 
tà prodigamele, Se alla cieca, ma di fare esperienza prima del merito , e delle 
qualità di coloro, cIk ammette a' C onfigli » Se a' Magistrati ; di ciò lo rendo 
cauto Saturno fatto diretto nella fella* vmtoalla coda del Leone, e diametrale 
al fuo gaudio; quale di piò fi fari lentire ne' luoghi foggetti alla Vergine, & al- 
l'Acquario, mah pericolofi, e mortali. Fà Marte nella terza viaggiare v n'armata 
nauale , per l'acquitto di certa Piazza , ma cadente dal fegno , la tradifce nel più 
bello dell'attentato , con cimento di perderli tutta ;elIcndo 1 Pianeti ne* loro ca- 
dimenti, al parere de' migliori Altrologi, come 1 banditi, e'traditori . Rauuma la 
finode de* luminari, p?r la feconda,!' indebolite fperanze d'alcuni miniftri nella 
Fiandra, e di abbietti, & infelici, gli folleuacon improuile ricchezze a nuoua glo- 
riasi impenfata fortuna. Venere , Gioue « e Mercurio lono nella prima cafa del 
Cielo • e nel trono della medefima Venere ; goderanno per ciò influenze felicifs. 
i luoghi l'ottopodi al i oro > & in fpecie , le dorine , & i giouani , influenze colme 
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d'ogni bontà , e d'ognirontento perciòche riufdranno non folo vtiK a'corpi , i 7 
ma per gli affari ancora della fortuna ; c perche più Pianeti congiunti in vn'iftef- 
fo fegno lignificano fempre qualcofa di memorabile, & è Venere erigo nocrarri- 
ce dell'altro angolo maggiore , poflono portare a fine felice , accordo negoziato 
a vantaggio d'vn virtuofìfs. Lombardo. Nafce il Sole a h.$>. in. lo.tnezo diah. 
1 6.m. 3 5. m eia notte a {1.4.11*.? 5. > * ' 

Primo quarto Martedì alti io. a b.r.m.5 6. della n.f.in gradi o. m. 52. diver- 
gine , follcuandofì nell'afcendcnte gr^.m.a. di Capricorno, e nel punto vertica- 
le gr. 1* u>« 2-5. di Scorpione: Saturno signore della figura, e del tempo, fi con- 
giunge poco doppo alla Luna, onde non farebbe gran cofa , che vi ruffe nebbia ; 
tanto piU, che nafeono lifteflb giorno J'iadi con il Sole; ma non orteruandofi 
altro tra Ter rami, fenz'altra particolarità termina il mefe ■ 

G l V G N. O 

ENrra in Giouedì , & è calda » & afe iurta la qualità 4 dell'aria , per il quadrato 
di Marte , e della Luna ; ma non tale però » ch'io polla prefagirla vantag- 
gila a' frutti del legname, ne' poltri pae fi , eflendouiil di ?. vn trino tra* Saturno» 
e Venere; è di poca confeguenza l'afpctto, ma deue considerarle tetnerfi,sì per 
l'auuerfione, che regna fra loro, e per il polio vmido della Luna, come anco per- 
che nafce l'irte fifa mattina l'occhio del Toro, in prefcozadi Mercurio $ ^.li effetti 
della qual hlfa/ono quali fempre piogge, vento, c tuoni, rimirandola di più d o- 
diofo quadrato ttftdBo maleficojche congiunto alla coda dello Scorpione,/] ren. 
de anco teli inflabilc,e piouofo; temo du nque,doppo vn breue fereno, diveder 
portati ni» uamence nell'aria fipnificari d'acqua, e di vento, e confermati nel fine 
della quarta, per la diuctfità degli afpetti planetarj,che accompagnano il feguen- 
! te plenilunio. - . . 1 

l.)tl Mondo . Pagheranno in quefti tempi , con vergoenofo precipizio , al- 
cuni itmerarj, il fio di quelle fctleratezze, per le quali fi reputauano f amo fi , <L» 
> s ? auucdraiu.oa lor colto , chesìddiova con lentezza al gallico delle malope- 
re, conipenfa bene Ipeflo poi l'indugio della pena con il rigor elei fupplizio . De- 
ducefi il p-onortico dall'infelice Saturno, che Ita con la Luna nellortaua in tripli- 
cità aerea, e che dif pone dell'angolo della vit.; sopporto diametralmenrc all'altro 
infortunio ; anzi Mane in quella parrigioncnel paralello della Luna orre/a da», 
lui di fcitile, e con l'infelice coda del Dragone, mi fa temere, che qualche ama- 
ta naualc fia penrapprefemarc di noouo al mondo, cé tragico auueruaienco,l'in- 
conltanza , e lubricità della fortuna'; le benefiche digròficatr nell'imo Cielo, iti— 
- fin : 1 cono a vantaggio de' (oggetti al Toro, onde coderanno l'effetto negli ltab.li , 
e neHe ricchezze ; & alcuni negoziati a faoore di gran Dama fortiranno impro- 
uifo, e fortunato fine ; il Sole intanto congiunto con Mercurio nella quinta » e per 
i termini di Gioue, remunera vn regio mmitìro, con magnificenza,e fplcndidife. 
i regalo . ! Nafce il Sole a h.8.m.5<5.mezo dì a h. itf.m«£8*meaa notte a rk4.rn. 2 8. 
Luna piena Martedì alli 6.a h.5.ro. 1 1. della n. f. m»gr* 16. nl.44. d1 >a«ittario7 
afecndono nella culpide Orientale gei?. m.6. d'Acquario ; vedendoli nel m.u 
angolo feguerae il luogo delia-Luna gr,i mmj 4*di Capricorno ; Venere coltitui- 
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ti nella prima , m foo carpento * e congiunta partilmente con l'altri benefica » TeJ 

bene fotterranea, fubentra al dominio ddla lunazione ma il principio di cfla_ ■ 
come già dicemmo nel quarto pattato , è per riufeire oltre modo turbato , con 
vento impetuofò, e piogge improuife , mentre però le radiazioni vicende uoli de* 
Pianeti produrranno gli effetti conforme alle qualità 1 loro , c de' fegni occupati ; 
perciòche vi è Mercurio , che nel 'apogeo dell'epiciclo cammina al corpo del 
Sole, e d'indi al quadrato di Saturno ; quando quello maidico di si fatto a (petto 
anch'cgli odiofamente fenice il Solc,apienc!o valideuolmentele porte all'acqua > 
e richiamando intempcli inamente il freddo; ritornerà nientedimeno in eflcro 
prefto il fereno, & il calda, foltenuto dalla triplicità ignea* che orofeopa, e daHa 
finode de' benefici, che fuccede nell'ilteffo momento ; habb»amoalli i ». la Luna 
ne!gradovenfunefimod'AcqUdrio.& a ih 14. vii raggio fertile frale benefiche, 
onde porre bbefì riauere acqua, o aria turbata, per così terminare la quarta . 
• Negli affari del mondo. Se córrifpondóno 1 lignificati della fetta cafa alla 
ma igniti di Saturno , non mancheranno orcafioni a' s>gnori Medici d'e fu c ita re 
in quelli tempi i loro talenti , con vtile particolare , poiché Saturno di( ponendo 
del Sole , che per i termini delia feconda fi raggira,!? fpargere abbondeuol men- 
te ricchezze, e denari a molti, per la compra della faluezza loro , e de' loro con- 
giunti ; Marte nella più bada p. r ce della sfera , in triplicità acquea , delta 1 Turchi 
a' nuoui tentatiui , e non credute im prefe, ma congiunto al nodo meridionale , e 
cadentefara con loro difauantaggio,e con oppreffione delle loro fperanze,e del 
loro falìo; 1 benefìci fra tanto nell'afe, che é trono dclfvna , e termine dell'altro , 
fono tutti propizija pedone della loro natura ; &vn luogo in (pccie fottopofto 
al gra d o, proucr a la forza dell'influito benigno,e goderi tra fcfte,e cornuti i frutti 
d'vna quiete comprata a fudorc di fangue . M naccia la Luna ncll'ottaua, ferita 
di quadrato da Saturno , morte rep* mina ad vn gran Togato ; ma difponendo 
Gioue del luogo , & eflendo termine dell'altra benefica , fupereranno forfè gl'io - 
ri li (li di queir è, ogni indicazione di quella. Nafce il Sole a h.8. ni. 48. mezzo dì 
a h. 1 6.H . 2. |. me za notte a h. 4. m. 24. 

V timo quarto Giouedi al li 1 5 . vn'hora, o poco più alianti , che leui il Sole , in 
1 gr.24. m.24. di Pcfci ; fpuntano nell'oriente gr,i.n^45.di Toro, colminando il 
. Ciclo gr-ó.d'Acquanojftà fempre Venere angolata neila prima decade del Cie- 
lo, e cammina di più con l'iadi, che, fecond 0 il gran Leopoido^douerebbe dar- 
ci acqua, e tempo turbolento; ma congiunta per ancora largamente con f altra 
benehwa > che per il porto f uo accidentale, reità arbitra della lunazione, non do- 
riamo temere da'loro effetti d'vmido, ò di picgeia , anzi non vi eflendo tra l'er- 
ratiche al petti noe iu 1 , polliamo ficuramen t e credere « che il quarto fìa per prin- 
cipiare, e feguitare proporzionato alla ftagione ,& ai luogo, perù quale cam- 
mina il s ole con giornate preuenzionali la futura Eftate . 

Circa gii accidenti del mondo. Offende mortalmente Saturno nella quinta i 
lignificati di quel. a partizione , con pregiudizio notabile delle donne grauide , e 
pai tonenti , anzi d il \ -unendo de il otta u a > e rimirando diametralmente il lume-» 
condizionano, minaccia di vdctwtottadimcQto vn foretto aJ fegno; Oioue 
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ndl'afcendente , benché pellegrino , applaude ad vna colleganza negoziata , col Jr , 0 
rnczo di parentela,frà perfone di merito,e lo feconda la Luna.ch'in trino ali iltef- 
fo , e per il di Ini paralello , ftà intercetta ncirvndecima : minaccianp Marte , o 
Mercurio nella feconda, dinuoue imposizioni i popoli innocenti nell'Inghilter- 
ra, quali mancherebbono , fenza dubbio , (otto il graue pelo dcil'opprerfioni , fc 
l'iffc Ha Luna, come loro fignih\ atrice, «mbeuuta dell'influenze di Gioue , non- 
mitigafle l'indicazione, e non s'opponente per la loro direfa; ma il Sole vicino al- 
la cufpidc della feconda applaude al defiderio dWaltro luogo di quell'Itola , e 
lo rende di qualche felice confequenza . Nafcc il Sole a h.8.m.44.mczzo di a h. 
1 6. m. 2 i . meza notte a h.4. in . 2 2. 

DEL V ESTATE. ' 

COminciarEftateildi 20.diGiugnoa h.ai.m.5g.a(tronomichc,che ridot. 
te alle no (tre importano h.4. m. 1 4. della n. f. nel qual momento afeefo il 
Sole nella più erta parte della sfera, companfceal primo punto del Cancro ; 
Gioue intercetto nella terza difpone dcll'vna , e l'altra cufpide maggiore , ve- 
dendoli ncifafc.gr. 26.111.4?. di Pefci,encl m.cgr.18. m.24. di Sagittario; fono 
neirillefla feconda la Luna, c Venere , difpofti però nel fegno feguente da Mer- 
curio , che sauuicina al conforzio di Marte, per i termini della quinta ; quando 
l'altro infortunio pellegrina poco fottoi'Occidentc. Da quella coltituzionc di 
Cielo, dout l'erranti tutte fono foturanee .deboli, pellegrine , e cadenti dalle 
proprie cafe , & esaltazioni , portiamo fondatamente eleggere il primo benefi-, 
co per arbitro della ftagione , come quelli , che oltre alla prerogativa degli an- 
goli maggiori , fi fece vedere orofeopante con Venere nel paflàto plenilunio; 
ma fc gli fa' compagno Mercurio, intercetto in proprio terminefignore dell'Oc- 
cidente, e dell imo Cielo , e che nella feguente finode difpone del tempo, onde 
co'l testimonio di queft'crranti, andrà difponcndo Gioue ,con le particplarici 
del tempo, ogni altra influenza ; douerebbe quello benefico partorire vn'fcftate 
rime fla r.cli'attiuita' del caldo , e moderato nel predominio del fecco ; ma cofti- 
tuito ncll'vltime parti del Toro, ignec,e rulminofcfecondo i profeffori,refta dal- 
la natura del fegno indebolito nefla qualità fua d'inumidire ; % nè fuffraga ciTcr 
acquea la triplicità orofeopante, leggendo noi nelPArgoIi, nel Card, e negli altri 
profcfPirii che l'vJtime parti de Pefci fono calde , & eituofe; unto piu,che Mer- 
curio , fecco per natura, e per le fpeflc combuftioni , che egli riceue dal Sole,taIc 
pure fi conferma adeflo,* imbeuendo le qualità di Marte, a cui di fubito , e due-i 
vo!re dipoi fi congiunfe nelcorfo dcll'Eitate. Potcntiffima per queflo proce- 
derà la fìagione nella qualità fua di caldo, e fecco j e fe bene per la dinerfìtà de' 
fegni angolari , per l'incoflanza di Mercurio , e per fécliflc Lunare , che fuccede 
la pri na fettimana di Luglio,proueremo qualche giornata tcmpeftofa,con gran- 
dine, vento, & alterazione d'aria con fide rab ile , termineranno però prelto l'indi- 
cazioni , e feguirà l'Eflate calda , e fccca , con qualche moderazione taluolta nel 
caldo, perla beneficenza di Gioue, e per i venti, che muoue Mercurio, configu- 
randoli fpeflb con gli altri Pianeti . 
Sono ce neralmcnce molto più piaccuoli delle pa fiate quelle malattie, che nel- 



la preferite fi a gione, vengono influite dalle /Ielle , perciòche fi Iafcieranno prcfto 
ridurre a fine aliai buono , & ancorché feibino qualche malignità occulta , per 
trruarfi corporaln erte Saturno nella cafa de' n ali, farà Facil co fa cono feer pre- 
fio la natura loro, & o(T< marne gl'indizi); anzi difpcnendo il Sole della fella , o 
non rrccuendoofTefa da malefici , pare, che ci atfkuri di poche, e facili malattie, 
ma non ardifeo però compromettermi pienan cnte,che fra quei pochi mali,chc 
regneranno, non vi s'introduca taIuolta,qualcofa di violento,e fpecialmente per 
lagiouentù, effendo igneo il fegno , che cofìituifce quella cafa , edifponcndo 
Marte dell'ottaua , il che fé renderà cauti i /ignori Medici ne] prono: t ico , e (olis- 
citi nella cura delle malattie, leuerà l'adito alle recidiue , e vincerà l'indicazioni 
di qucfto velenofo malefico . 

Circa gli altri particolari . A mbirei pure, che quel benefico, ch'io cosi volen- 
tieri ammetto al dominio della quadratura, mi aiutafle a prefagire vna total for- 
tuna negli accidenti del mondo; ma poco fondatamente difeorre, chi dal pre- 
ferite dominio va argomentando in queft'Eftate quietco profperità, perche , fe 
bene reuolu* ione di pace è quella,in cui non fi irraggiano fra di loro i tre Pianeti 
fuperiorì, conforme al fenfo di quafeh' Arabo , non mi aflìcuro , vedendo non-, 
ben difpolra quefta ftella ne' buoni influflì, di formarne quell'intero giudizio, che 
dal di lui dominio per altro andrebbe atte lo , e ch'io con tutto il cuore deridere - 
rei . Fard Gioue i {noi sforzi , perche fi terminino co* trattati le difeordie , e fi ri- 
tenga, con la pace, ileorfo a gl'infortuni) , quali, non io io da cagioni vniuerfa li, 
ma da gli afpetti correnti de' più maligni Pianeti ci vengono minacciati; ma_* 
Martccome difpofitore dell'afcendente Maomettano , occupandolo corporal- 
mente, mira temere, ch'Iddio, pernofho galb'go , auualori quell'armi , tanto 
più che il terzo fegno della triplicità* acquea forma l'orofcopo, e che vi è la par- 
te di fortuna . Qucflo inimico doueua , fecondo il comment. di Tol. rcftare,gii 
molt'anni fono, (oggetto ad vna monarchia , che con l'autorità! d'vn folo,fecon- 
dole fue predizioni, hauerebbciìgnoreggiato; e pure inuigoriro nelle fue forze , 
s'è più tofto dilatato nel dominio, & ha infcfiata quella gran Republica , la quale 
hauendo nella Cafa degli honori l'Ariete , doueua participare nella gloria della-, 
fua depleflìonc. So, che le facre carte c'inlegnano a non volere quelle cofe pe- 
netrare, che, comealtirlìme, fi compiace di nafeonderci Iddio; e con oziofa cu- 
riofita* il tempo degli eucnti ricercare , quale egli fo!o a fe fteflo riferba , mafe 
è lecito a Christiana penna , per folo fuo diporto , gli auuenimenti delle feconde 
caule fi'ofofare, temiamo puie il pofto di quello malefico, che congiunto con la 
coda del Dragone , ragioncaolmente fi rende infortuniofo ; e crudele . Troppo 
intanto, oltre la mia dcterminaz.oncallungh'to quelro difeorfo; fia periodo del- 
la fua conclufioncchc fi fabricanofccrc<emachinazioni;chei luoghi foggiacene! 
alle vergine continuano ne' loro difaflri ; che pericola vn Principe occidentale ; 
che dalla conclufione d'vn necozro s'approfrìttano alcuni, e della confufa irrefo- 
luzione d'vn' altro, ne fegua vt le ad vna Piazza , che fi liberano delle miferic luo- 
ghi riguardeuoli dell'Italia ; che la Fiandra feftcggia d'vn matrimonio;e che forfi 
riuniranno falfe, o fauolofcquefte prcd'.z;oai,cUendo fallace la fcicnza,poco pra- 
tico, 



tico chi la tratta* c libero il volere di quei Principi, da* quali per Io più l'emer- 
genze dependono . 

Luna n a oli a , Giouedì a ili 22. a h. itf.m.9.dell 'orinolo in gr.i.m.i 5. di Gran- 
chio; (cenano l'afe. gr. 18. rn.52.d1 Vergine >falenJoi Gemini, con parigradi 
all'altezza verticale; Mercurio fottcntra al dominio, come fìgnore delle due euf- 
pidi maggiori , e come quello , che in proprio termine occupa l'angolo regio . 
Quelli per la propria Tua natura , e per le frequenti combuftioni , ch'egli riceuo 
da' raggi del Sole, come gii dicemmo,è per lo più fecco, c fpecialmente etfendo 
occidentale dal medefimo Sole , con tutto ciò , nella prefente figura è angolato 
nella triplicità 1 acquea , & in (citile a Saturno ; onde non farebbe gran cofa , che 
cTimprouifovcdeifimo fucilato vento dal triangolo , che è tra Mezzo giorno, e 
Ponente , con aria offufeata > e nebbia folta; tanto più , che Marte pafla in fegno 
acqueo 4 e che nafee la mattina de' 25 . la finiftra fpalia d'Orione; ma perla velo- 
cita delf iftefTo dominatore , e per non vi efler ai petti nocini tra ferranti , non idi • 
mo si fatti accidenti , ne confiderabili , nè importuni ; onde pretto ritornerà in* 
edere il fcreno, & il caldo , a cui ne meno è per pregiudicare H fclHle,che prima 
Marte , e poi l'ilteflo Mercurio fanno con la maggior delle benefiche gli virimi 
giorni del quarto . 

Del mondo . Per non contrariare Saturno a fe fteflò , & alla peflìma fua na- 
tura , fi pone nella duodecima , partizione infelice di fuo gaudio , e doue per Io 
più fi tramano i tradimenrì , e l'infedeltà ; onde douerebbe sì fatta politura di 
Saturno contrariare in parte a quale he mini Uro, che, Cotto fpecie di carità* , va 
continuamente fpogliando delle proprie loro foftanze ifemplici; e crederà di 
vederne rigorofa l'emenda, fe i benefìci non pofledt fiero il grado contaminato ; 
mentre quelli nella nona, fe bene in diuerfo fegno, folleuano a grandezze Perforai 
di merito, per la vita, e perla dottrina . 11 congrego de' luminari nell'angolo re- 
gio , doue fono Mercurio, e Marte, influifce,pcr ritornare in fortuna,quel Gran- 
de, che lungo tempo è flato ludibrio delle dilauenture ; ma Marte cadente dal fe- 
gno , e vicino all'infelice coda del Dragone, minaccia prima combattimenti fa- 
nelli , e perdita di perfone, perciò che i Pianeti cadenti dalle loro dignità, fi mbo- 
leggiano , per fentenza di odio fpinto , i banditi , & è Tempre funefta, al parerci 
degli A flrologi, la compagnia del nodo meridionale. NafceilSo!eah.8.m.42. 
mezo dia h.i6.m.2i.mcza notte a h.4.m.n. ' 

Primo quarto, Mercorcdialli a8.a h^.m.4j. della n.f.in gr.7. rn.42.di Libra ; 
ili u Ih a no l 'oriente gr.7. m. 56. di Gemini, falendonel meridiano gr. 1 1. m. 8. 
d'Acquario ; Venere fi fa (ignora della quarta , il principio della quale farà con 
impulfo d'acqua veemente , e con vento.precipitofo ; deducendofi il lignificato 
dalcongreflb, che fece il giorno innanzi Marte con Mercurio, e dal quadrarti 
con l'altra malefica ad elfo rifletta Venere, angolata di più n discendente ; ("of- 
frirà qualche luogo il danno della grandine , mentre la Luna , partendoti dall'a- 
fpetto del Sole , va a quello di Marte , c quindi a Mercurio per così terminare il 
mefe . 
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I' Ni ra in Sabato,e fc la fcritta finode di Marte, e Mercurio^ i paflati afpctti 
, de Pianeti non haueranno fcarieati i loro influfli * vedremo i primi giorni 
r on punto proporzionati a' bifogni della Campagna,nè corrilpondenti alle qua- 
lità della /ragione ,nafcendo rifletta mattina la delira (palla d'Orione, e cammi- 
nando la Luna in manlìone acquea; ma fedine le commozioni dc]l'ari;?,ritomfri 
fobico in eflere ilbuon tempo , e prenderà* proporzionato vigore il caldo , cflen- 
dofì vnito il di 4. la fuocofa Stella d'Ercole al medelìmo Sole . 

Circa le nouirà . Hanno occasione di mandar linda al Ciclo le pouere par t u - 
ricnti » alle quali fi d im olirà notabilmente contrario Saturno nella quinta ; né il 
deue attendere da lui quello folo deplorabile influito, mentre fignoreggiando * 
1 ottaua 1 pone in cu id ente pericolo la vita di molti ceneri bambini ; Gioue nella-, 
duodecima rende così efficace la perfuafiua di bella donna, ch'vn foggetto mar- 
2Ìa!e>guadaqnato dalle lufinghe,dona libertà a prigione di merito , & antepone-» 
per fuo danno vane leggi d'amore, e vere ragioni di (lato, applaudendoui Vene- 
re , ch'intercetta nell'orofcopo difpone Pifteflo Gioue; Marte congiunto a Mer- 
curio per i termini della terza, nel paraleilo della Luna, che è l'afe, di Col tantino - 
poli , femina difpareri, e difìdenze tra quei Giannizeri, onde fermagli animi d'al- 
cuni di loro in pretenfìoni llimate di conseguenza alla loro corruzione , ritarda- 
no refoluzioni neccilarijrTìn e* eli potrebbe fpcrare qualche vantaggio delle*» 
noltr'armi, eflcndoui di più la coda del Dragone* fé il Sole nell'i lìdio paraleilo, 
ma nella cala antecedente > non influilTe con honori , e con vtiie a prò de* mede- 
fimi Turchi. Non fono per ancora purgate quelle colpe, che loggcttornoi 
Chnltiani all'influenze contaminofe di quella gran Luna, ma compiacciali la I di- 
urna mifericordia d'aflìilerea'ptn fieri fantillìmi de* nollri regnanti , che vedre- 
mo ben pretto infanguidito il fuo Iumccome pur diflì nel difeorfo dell'anno paf- 
fato . Nafce il Spie a h-S-m.^mezo di a h. 1 6.m.2 2,meza notte a h.4 % m. 12. 

Lima piena, Gioucdi alliba h.i9m.4i.dciror.ingr.i4.m.54-di Capricorno, 
rifplendono nell'orofcopo gr.19. m. 5 2. di Scorpione, elVcndo nel cardine regio 
gr.j.m.jc.di Vergine; i malefici, l'vno conllituito in decima , l'altro fignore del* 
l'afe, vctrebbonolignorcggiarej ma prcuale d'illegialita Gioue angolato nella 
linea occidentale; I vno,e l'altro lafcieremp a! dominio del quarto, il quale vera- 
" mente non incontra afpettitra i pialletti, clie prcfagifcuiiìo accidenti confide- 
. rabili nell'Aria ; ma perche il plenilunio è ecchtico , e nafce la feguente mattina il 
pie fìniflro d'Orione, temo di qualche improuila borafea^on tuoni lampi,e torli 
acqua verfo il dì 8. dando forza veemente al folpetto , oltre alla proprietà degli 
ccliffì,l'oppofizione,chetala Luna a Marte ,e dipoi a Mercurio,& il camminar 
del Sole con alcune Itclle Saturnine della cofiellazione di Gemini, offefo di fertile 
il dì dicci da Saturno,mentrc neO'iUefTo giorno Venere palla al primo punto del 
Granchio ; se il pronoftico haueri effètto , vedremo doppo ridurli l'aria al debr- 
( tu temperamento , con caldo corri fpondentc alla ftagione, non vi elìendo , ce- 
rne lì è detto, altre redazioni, che peti lo j citare maggiore , e più notabile^ 
alterazione . 

Circa 
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• - ; Crrra 'gli altn accidenti. Saturno, «asolato nella wà alta parte della sfera,cor* 
Tompc , k infertair, lenificati di queWa Regia cafa* onde 1 irue>e fumo nulciran- ; 
•«o fillio ion, cleqrandezz-.*, elidile ne auaedfahno molti Corugiani;qual. nel 
punto di raccoghere i friftti della loro fprranza, fi troucranno piene le mani di 
vento, e d'o nbre; efalraGioue , eia tato nel uocro del Sole» (o^ctti-Venerer, 
con acqui 'to di Itabili, e di ricchezze , & angolato con la parte di (òttima nella 
fctnnu.r.fl.rfcc profferita benigne ad ;vn Rnncipe-ocxidentaJc, applaudendoci 
Marte , coirituitò ui nona , con Mercurio.; anzi difpoiie queiti , 8 felicita i moui- 
memi delle lucrarmi, con vanta»"io>e gloria del modellino Principe . IlSolencl- 
lottaua, in fegno acqueo , e col nodo auitnno , minaccia di morte repentina vn 
priuile<*Kito Gracchi tra» -né puolequelti ellére (occorfo da Venere coftituita_» 
nell'i (Iella partizione, pereiòcue ella é nel. grado antecedente, pellegnoa.e peni 
termini de' malefici ; ma la Luna ecliiiata nella feconda » in legno di tuo detti- 
mento, offende, {econdofa iruinte di Proclo^foz^etti Saturnini, con frequentate 
ìncnrlìnni , e perdita di ricchézze, e d'erretti acquiltati con (udore , e con traua- 
glio l>i Nafceil Sole a fv8.rn.48> m zo di ah. 16, m.14. meza notte a h.4. m.2.4. 

Vttfmòquarto.Vcnetdìaiiii^ah.ii.rn.fTXOinuiii.'n gr.x2.01.j8 di Gran* 
chio; ftriagonorOfic,nt£gr.?. rrj.50. ck Capricorno ; cilendo nell'angolo (upre- 
010 gr.i. n 1. s . di Scorpione . Marte e dilpolìtorc della (ragione; quel ti con la.* 
fu a bruente natura, e per edere in fegno i^neo t fari ardent nlìmo, e quali infop - 
.portabile il cai Jo, non ottante, che Venere angolata in fettima , e pnuilegiata_» 
nella figura < rentì promuoacrc d'tmprouifo fignificati d'acqua , o diltagiono 
turbolenta 1 anualidnati dalla Luna , che da piouofa manfìone (ì fa di quadrato 
all'» 1 teii 0 dominatore ; ma non nnfre tenera già I aria, anzi non vi ei fendo altro 
configurazioni tra i Pianeti * che ciò tei li moni no * vrteremo nuouamente in ar- 
fura > e fi ce ira gra ndiilìma »r>e r cosi terminare la lunazione . 
S Del mondo . E* contaminata ia ca ia della morte da' raggi delle più maligne» 
ed infortumofe erranti del Ciclo; vno fedi- rato, le ha braccio, o aderenza d imene 
fcelleratidì no ; piaccia a Dio , (he la rruiripluita de'cadaucri non faccia efpe* 
rimeritare a qua che luogo la forza del Problema ; saturno d 1 1 ponendo dell'oro- 
feopo, e Nando ne* gradi della nona • fa di più nateerc dii fen / ione , e d (pariti di 
•voleri tra alcune fette ( a uintitc ; onde vedremo, (otto protetto di reiigione»por- 
rarfi da vna cttà, che foggiacc alla. Verg ne, Citatoti principali in d uerfe parti , 
quali non fo'o mi . tt ranno del loro veleno popoli inno». cntnjma tratterranno an- 
cora affati dt (fato import inf ilimi , e forfè pregiudiciali alla quiete comune; in- 
fidi ce a disfauored vn potentato occidentale il Solr,e fi potrebbe pronofticare 
efìto infòrtunibfo a quell'ionprcfa che cosi pnecipitofamente ha già tentata , e 
lenza con fi de razione promolfa, e Venere trigonocratnce del luogo, portàdouid 
-corporalmentcnon reliiìrcflc all'indicazione cattiua*con la benignità fua natura- 
le ; la Luna, per i termini di Marte nella terza * fomenta 1 rubamenti notturnuelj 
^(Taffinamenti , 6c i pencoli de* viaggi . Nafcc il Soie a M* <n. j 8» mezzo di ah. 
16. m.2 9. mezza notte a 0.4.01.39. 
Luna ou ona, Vcacro>4lli a 1 . poco dopo il tramontar del Solcaci! ' v iti me paru 
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,4§cl Granchio, rifondendo ndrOricncc^•.y^ro.I0.d• Acquàrio, cnellicifiire: 
già Marno di Scorpione;Saturoo e fignore ddla quarta,nd principio ddla quale 
applicando il Sole di tettile a Gioue, minaccia la rr tp i, e tuoni, ma tutto è per ina- 
ridire maggiormente le qu aliti della flagrane » noq potendola natura del Domi* 
.natore, e dd grado orofeopante opporli per borà* aliar fura alimentata dall'a- 
ria» e fomentata il di i ?. dada nafeita dell' A fino Borealce óslUì vespertina ritira* 
ta d'Ercole; e veramente noio fa è per r in 'ciré tuttala quarta , per la t ìfla, che il 
d » 2 5 . cammina con il Sole • Te Mercurio fatto retrogrado > e Venere in (eflile a 
-Saturno non procurano moderarli con qualche praccuoJc bagnata in quefti iftef- 
C giorni. i- .... ; 

Circa le nouiti. La forra dWottima peifuafiua porrà i fortunato fine, 
quefti tempi, negozio, che, come interminabile, e dihcuftofo, veniua feria me 
ventillaco da fogucrti Autoreuoli « e prudenti ; deducendofi il pronoflico da 



prudenti ; deducendofi il pronoflico da Sa* 
> che intercetto nella (ertiroa per i termini di Gioue t riceue in Tuo carpen- 
to noi forofeopo la parte di fortuna ; ma predice l'altro malefico > alloggiato con 
.Mercurio nell itterta partigione , difauenture notabili ad vn Principe Occidenta- 
le » che ha perafeendente il decimo grado di Leone ; e Gioue angolato partii* 
■ mente nel pai baffo della sfera, arride quanto puole, per i pochi gr*<ii» ch'egli hit 
t nel fegno > a difegni di perfone Veneree; il congreflode' luminari in feda * eoa-. 

• ròttauitonodo meridionale , influirebbe infelicemente perle malattie, quando 
^Venere , che fti neU'ifleiTa czkin 4iio trigono * non ribattette ogni difauentura . 
. Nafcc il Sole a h.9. m. 1 ì.mczo di a h.i 6.ro* jtf.meza notte a fu4Jn.a& 

< Prin» ovatto. VcnerdiaJli 18* h.14.^ 

• legnato l orofcopo da gr. 1 .n 1. 9 . di Libi a, efltndo ne 11 angolo verticale con pari 
gradi il Granchra ; Venere (ubentraal dominio del quar to » & effendo angolata 
in decima » in fegno a lei figmficatore d'vmido, penfo ch'in quefti giorni prò- 

, moueri qualche poco d" acqua, tanto più , chela Luna è in. m an frane piouofa » e 
e calce Ja (era de' 3 cui capo d'Andromeda , per cosi terminare il mefe . 

AGOSTO 

• IP NtrainMartcdi,nonfenzacómozionenotabilcncll'aria,nafcendofa mattt- 
t JCL na de' dua il Can Sirio , & vnen doli Marte , e Mercurio , mentre queit i re- 
- trograda ne] perigeo del proprio epiciclo $ ma tutto è per rifoluere in caldo grà- 
, diflnno indizialo dalla qualità del legno, in cui icgue quefta copula , camminato 

di più dal Sole, & occupato da Venere; ben' è vero, che quefta benefica irragia- 
ta di fauorcuole feft ile da Gioue ,è per mitigare con tratti piace u ol 1 di vento , e 
per renderci comportabile farfara* 

. Dcgliarran fallaci del monao . Si raggira Saturno per la duodecima del Cic 
lo, che c panigiorrc infeliciflima, onde , fortificato neJlafua malignità* y riduce a 
maniiciio pericolo vna piazza fot tepotta alla Vergine , col mezo di perfidi mi* 
ni 1 tri, a' quali la! t mi diftueriftire farannop: ine ipio d 1 torruna,d ifpone ndo que Ilo 
m a lehco della cala degli (Ubili, dou'é l'orofarpo lunare, e godendo Tefai rario» 
ne ncllafc Gioue trigonocratorc de! Sole U pone n; viaggio Miniflro grande , a 
inedifedatek dtfcordic. a fpegnere glinccndi^ chw tono viuificati da Mar- 
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te, c Mercurio intercetto neirvndccìma.adisfauoredcWItalia ; ma con d«ri- 
mento nel luogo , c cadente dalla parte di fortuna , inrruttuofo , e fcnz'vtilc ter- 
minerai. ù viaggio, né gli puole furTraggar Venere , fe bene dettata nella piti alta 
parte della sfera in fuo trigono , venendo malignati Tuoi raggi dalla velenofa co- 
da del Dragone ; la Luna deplelTa nella feconda offende vn Comandante Scor- 
pioni^, onde procuri pure quelli di fofpcndere ogni cimento di battaglia , per- 
che gli conuerrà pagarlo con la perdita delle ricchezze, e del bagaglio. Nafcc 
il Sole a h.p.m. zi .mezo di a h. i <5.m.4 i.meza notte a h.4. m.41 . 

Luna piena , Sabato alh 5 . a h. 1 o. m. 5 8. defìttili g. 1 ? .m. 9 .d* Acquario,com« 
pongono afe. Angolo , che fegue il luogo dei Sole gr. 27. m. ? 7. di Leone ce- 
dendoli nel mezo Ciclo gr.io.m.5. di Toro ; Gioue coltituito in decima fi ta Pa- 
drone de quarto, e cerca, benché sfortunato nel fe.mo, di mingare, e d opporfi 
ali. Irimo li , che pigha l'arfura, in quello di, dall'oppofiz.onc della Luoa a Mar* 
tC Uni VCntl fuflFjcanti ■ c nocini, c «at« da Mercurio , che fi cong.un^ 

ne Hifteflo tempo con il Sole. Promuouerà quella fiuode , auualiditata dalTa^ 
f elpertma ritirala del/a Capra, tempo improuilo,borrafcofo,e fofpetto di piog- 
già , peri auilnna latitudine dei medefimo Mercurio , e perche il di 8. la Luna da 
piouofa manfione fi fa diametrale a Saturno ; tanto più . ch'in quadrato a quefti 
tramonta I Aquila volante;ma preualcrd in fine il caldo, & il (cecfo, foltcnut£ (e- 
condo la mente di 1 Tol.dalla natura di quefta tìua,c dal fegno càminato dal Sole. 

m £2 Tr c atUrn ° ? dl1 fcCOnda 1 pcr ' termini d " M *™>* con detrimen- 
to nell afcfignifica pencoli, e perdita di peculio a molti huomini,quali fotto pro- 
tetto d 1 procurare il vantaggio de poueri , gli diluuiano le Jultanze , e la roba , e 
credo . che I fatane praticherà l'effetto , perche retrogradando Mercurio nella 
duodecima , combulto , & offefo dalla prefenza di Marte , fari a qualcheduno 
di eul prouarcqual.guflo fi troui nell'an^uitic dVna prigione , mentre rtfefi 
bene Ipeflo ironicamente la chiamano diporto degli altri , nè gli eioucri pun- 
to la bontà dtG-ouc , fe ben'è alloggiato dalTìftcfio Mercurio nella più cleuata^ 
fn f 5 f c C ° n nC ' ,UO S h ' P«*^* P«che cgl, è otfcfo d'odio- 

ZTnifa 3 Sirurn ° i! fti . ,ntcrce "° '« P r °P"<> detrimento . Intanto la Lu- 
na nella 1 fei a in termine benefico, e congiunta largamente alla parte di fortuna . 
g curabili e malattie , che dalla maligniti del difpofitore veniuano premono . 
«alce il Sole a n.g.m.io.mezo di a h. 1 6.1T1.5 o.m.n.a h.a.m.f o. 

Vlnmo quarto, Domenica ali, ij.ah.i xm.fj .dell or.in gr.ao.nM ?.di Leo- 
ne; cingono la fponda orientale gr.13. m.40. di Vergine , che feruc per l'annoio 
fegueute ,1 luogo del Sole . culminandoli Cielo , che fegue illuogo delU Lunagr 

t Gcm,n ^ Mcrcur,0,UDCn « al dominio della quarta, nella quale ve! 
dendofi ,1 Sole viciniamo a Marte,e la Luna corporalmente congiunta aGiouc, 

nonammcttanoindizj,dvmido,nècredoche la triplicità acrea delmc eia na 
tura del dominatocene di retrogrado diuien diretto, potìlno derogare a IcaldoI 
benché vi ha per efiere abbondanza di venti , e per topi* Griffi ' Sei 5 
vero, che la nafcita del Sole con il Bafilifco la inatttna de' r8. potrebbe 
prouifo farci fcntirc il rigore del tuono, e forfè folgori, con quakhc notte guai- 1 
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zofa; ma od fine del quarto ritrouandofi il Sole , e Marte coni tre inferiori tutti 
re! medefimo fegnodi Leone , mi fanno temerete Io conferma il gran Leop. ri» 
gorofità quali ira. esportabile di caldo, per cosi principiare la feiguen te luna, 
ziono . i'q. :i " . ;V» jf : li 

- Circa le nou irà . Dà Saturno , c leu aro poco (opra l'orofcopo t materia bafte- 
uole a' Noucllifìi di pafeere la curiofita* lorp , quando vdiranno principiarli in 
quel! i tempi con artifizio!© attentato alcune macinazioni fegretc , le quali*per 
efler la Luna nella nona in para Mio di Venere > c rem ine di Mercurio , faranno 
oltre modo ofrentate; anzi camminando il Sole con J ifteUa Venere, con Marte , 
c con Mercurio nell undecima* (luo proprio domicilio) fublima di* le oegozie* 
1 à, e con vnione di potenza pretta credito a' conirgbVper lacondufìone de' trat- 
ta ti, che farebbe rcliciffin>a,fe non le refiirerte 1 eflcrr l.ifteflo Marte in quadrato, 
alla Luna, e Mercurio retrogrado ; Gtouc intanto nella cala de' viaggi , le bene» 
nel fegno della Succederne, non applaude troppo* cene amba feerie, che fareb- 
bona di ri he uo.cofpicuo a gl'i me refl: d'alcuni minili ri . Nafcc il Sole a h. i o.m.i . 
mczodia h.i-\m.i mezza notte a ru^.rn.r. - 1 . 

Luna nuouaiS« bato alii i 9. a b. S. m. 1 7. del a n. C iogr.97. n1.fi7.di Leone, le 
prime parti del qual fegno co 'tiruif cono 1 angolo ortiuo , (afendo nel meridiano 
gr.i8. m^dlAnettiGiOuetóloreilà eleuatò lopcaf erranti.» eflendo forrcrranec 
l'atre, e quelli Idoleggiamo arbitro dcUa lunazione ; iJ principio della quale è 
ptr niifcnt con caldi veementiffim» come eia dicemmo, sì per trottarti ic nquò 
l ^ine ti in Leone, come per camminare ij Sole i terminigli Mane tifo Venere , ai 
cui corpo era già 1 p re co ria la Luna, angolata con Mercurio in prima» fegno cer- 
to di pioggia, aì parere di Leop. aia pento » che vi s'opporrà ia natura del fegno , 
e portandoli poco doppo la lì nodc al congtetib 'delllftefla Luna , Marte » che-» 
camminando l'apogeo -de H "eccentrico per Ja vicinta del Sole, e turto aduli o,cre-. 
do, che i attiii uà di quciti, e la natura cieJlc hil e,r.hc 1 accori »pagnano>foiieranno 
le ragioni idei caldo , e del fecco: Congiunteli intanto i'Wtimo di del quarto Tè* 
ketiò malefico al Sole, indegno atto a confermarci, fecondo il Card, la liceità* 
non petòfenza qualche commozione particolare ncllcregwni dell'aria.. 1 
. t Circa gb altri accidenti -Saturno nella mzjucoroe^ucJli ,xfac patifcedetri-T 
mento neh 'ale. va icminando gclohco loij^tn tra .ìkunLminiitri, ne gl'imptcli- 
fee il proprio vantaggio 1 daà diiler «tir. apertamente tra di loro ; Onde vna cuti; 
Regia gode con molto proh.ro delia loro disunione ; il combinamento nel- 
la kcohd a , peri tcrn uni d: Marte , che corporalmente I oli c ma, influifce a U- 
nqre d'alcuna marziali » quali con refoluzioni militari peruerrannoall'acquilto 
dì fortune , e di ricchezze; anzi camminando Veneree Mercurio l'ili e ilo fegno» 
applaudono all'Italia, & alcuni paci! di ki lì liberano talmente da, le mi ferie , e 
da' trattagli; c GiouttdeJ quale pr ima doueuo far mcnzioncloikuato fopra tutu 
Pianeti m partigiane di gaudio « arride* gl'imereffi della fiandra* e portan- 
do aièlicc ime »n n^«imori»ibfofpewkx^akhcjbegQaiato,cbe poteua eflerli di. 
pregiudizio conridt/aluie . NàfecilSolèA h»to.«)* 18. mezò drah. 17.00.9. 
meza notte a b . ; , r : ■ ♦ 1 #* . ' . 1 ,. 
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Primo quarto sabato atli i©\ a h.t. ffl.j f . della n.f.in gr.j. iym*. ài Sagittario , fe- 
gnano l'angolo più sublime del Cielo gr.o. ni.», di Capricorno, venendo de fc ritto l'o- 
lofcopoda gr. 18. m. 1 a. d. Ariete . Pretendono Gioue, Saturno , e Mcrcur.o Irngio- 
famente al dominio, ma eflendo lotterranei tutti , (.adenti da gli angoli , e lenza piero.- 
gatiue oe* luoghi occupati, lafcterò lofpefa l'erezione, e per vcmre alla coftituzioné_> 
del tempo ; già dicemmo, che la fin ode di Marce, e del Sole.che di poch'òre precedè U 
quarta, potè ua promuouere qualche alterazione d'aria , con tuoni, e folgori, ietta con- 
fermato l'indizio da! nafcereil Sole col cuore dell'Idra, dal Quadrarli egli con Gioue, 
e quelli odiofamente con Marte, afpetti tutti , ch'accompagnando la quadratura de' 
luminari, reftano potentiflìmi nella propria figniruazionc di temp > trauagliofo, con 
tuoni, folgori,: cempetfa; e con sì fatta colhtuzione di tempo forni fee il mele) » 

SETTEMBRE 
Nra in Venerdì, & è turbato il Cielo,& inclinato a piogtjia.qnadrandofi Gioue, 
che è con l'occhio del Toro, all'altra benen*ca,ombreggiara daHe fpalle del Leo- 
ne , onde fcapiterà nelle Tue ragioni notabilmente , e con follieuo comune, l'ai fura ; 
tanto più,che il capo di Medufa nafee vefpertinamente la fera de'i. • 1 < '* 

Del Mondo . Stanno i malefìci cadenti dall'imo Cielo, & il minore dì erti è partii* 
mente congiunto con il .Sole . Infaufta è la manfione, come quella, che porca tempre 
indizi) di mali, di rouine, e di difgrazie,e sfortunato è il feg no, cadendo in etto i MMN 
fici,e contnltandouifi quafì curri gli altri Pianeti, onde in ce rechi netì'vna,e nell'altre 
tali , e si fatte llclle , quali efletti ne fieno perderiuare, bene lo proueranno con inrM 
pito U ro rama* ico i luoghi [ottopodi alla Verginea le difubbidieuzade' ferui, le falli- 
ti de' mwiflri, ik i tradimenti muluplicaii più volte, porteranno ad edito infelice mol- 
te tmprefeloro.per Urli prouare di nuouo,quafi in nltretto, tutti quegl'infortunij^he 
perii c 1(9 di due anni miferaroe-nte praiioorno; né polloi o ciré- fntfragati da Venere, 
che é ncll'ilìelìa cala, eflerido anco eira sforcunaca nella figura, e con difaftii nc'luoghi 
ingialli ma l'alt o malefico, fe bene in proprio detrimento, fottrae perfona di iua na- 
tura da pencoloio precipizio minacciatogli dalla Luna>ch'in quadratoa Marte fi rag^ 
cita peiTouaua . Naive il Soleva iviei* ui.j-tf, inczodiah. Ijóm. 19. meza notee o2J* 

. . i • • • »~v »• \' >• ; 1 ' fc 

.'.Xupa piena, Domenica a! h g .ah.;.m.i7.delian.f.in gr. 1 Lm.44.d1 Pefci , r fplen- 
dono nell'ale gr 6. m.ii.di lìemini, fai. odo nel Meridiano gr.9.m 47. d' -\ 1 quario » 
Mei cimo , e Cj oue reftano sig.del Plenilunio , che rìuicirà oltremodo vento o , e ne* 
nrimi giorni , nakeudo il Sole eoa la coda del Leone , Se eden doli po tata Venere al 
c ong redo di Mane, appai i a nuuololo il Cielo, e forfi I accederà pioggia, promofla si 
pei la qualità del g auo, >n cui fuccede la indetta finode , come anco per il rigor del 
vento, cne venendo dal triangolo Lieropobacojè : rnprio produttore dell'acqu ; in can- 
to Me. curio muu legno, e prella nuoua forza al vento « quale (ottìera gagliardo il di 
9. per il quaUiat^delk'itfefip. Ermafrodito a Gi»uè,.factndofi l'apertura alle porte ; <>i 
faremo liberi dal timor» dejja piòggia, eileudo ftaca la Luna , era le pleiadi , otte la d'i* 
nimico quadiato da Saturno,* cmuaptiofi il Sole con iarfpalla fir.rìt a di Boote . 

( Circa gli altri particolari . Pei lì dono l'empie qui 1 malefici a'éanni de' luoghi fot» 
topolh alla Ve gine,e ^ctilituiti con il Sole neUa.-qUinra, vanno cetua murando l' auto- 
rità, e me Jtp Ui perloneippceuti , acciò l'infedeltà, e dif ubbidienza di miniftri , prefo 
pollo , polla par. ori- e quelle calamita , che fono lolite dei mai e daeUndluJli di*q»<elK 
mi or tu moli Pianeti j anzi le a, nei grande potrà direiKiere il proprio figliuòlo dal Vele -» 
no, che gli prepaia, mano infedele,! cndane pure grazie i S .D. M. che con mezi più re* 
conditi, fen. picche gli piaccia, adduca gl'influÈ delle fecondo icattfe ì e tele pavtu- 
rieim donano qualc.be vantaggio » lo riconofehino da. Venere , che congiunta par- 
c ilmcuie con Ma: te, Je btuc/n legno a jei inimico , va conili bueQdo a quello ma.'ònco. 
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la propria virtù, fc atriwìtà di giouare a' mortali ; Gioue rimirando diametralmente il 
fuo gaudio, benché sfortunato nel fegno , manda ad effetto i <e(idcrii d'alcuni deliaci 
fua natura, e la Luna nell'undecima concorre con lui negl'ìnfluAì benigni, vinificando 
pretenfioni,e fperanze . Nafceil Sole a h.i i.m.a, mdi a h.t7.m.?t.m.n a h.f.m. ji. 

Vltimo quarto, Lunedi alla i i.a h.t.m, 17 .della n.f.in gr.19.rn. »f .di Gemini, fco* 
prendofi nell'oriente gr.i s. ni. 1 5 .d' Anece.e o< 1 m c. gr.it. m. 1 di Capncono,Gio- 
ue è con la Luna nella fecondai gli altri quattro con il Sole nel la fetta-, quello in pro- 
prio detrimento, quelli cadenti dall'angolo della meza notte , e qua fi combufh tutti ? 
onde fra l'incertezza del vero domina tore,eleggeremo Mercurio, come quelli , eh en- 
fiando in proprio trono riceue il Jole; a quelli s'vnifce Marte, che è signore dell'oro* 
feopo, e per termine della Luna . Dall'i mpetuofa natura di tali /Ielle è fignoreggiato 
il tempo , che vario mortrerartì per tutto il corfo della quarta , non fenza vento , ne 
fenza Impetro d'acquane* primi giorni, portandoli la Luna alla quadratura di Satur- 
no , che è nell'apogeo del fuo epiciclo , congi ungendoli Venere al Sole i ma più forte 
fortiera il vento, con commozione d'aria, e tempo di (ordinato, e tempettofo, verfoli 
16. quando i Dominatoci fri di loro,e Saturno à Venere corporalmente (ì congi ungo- 
no i fa odi ofleruabili certo , anzi de' più ofTeruabili afpetci , che fuccedino , per l'au* 
uer hone.che regna tra l'erranti, e per la peruerfa natura loro , ma Pcfler l'i fteiTc (Ielle 
tutte lotto i raggi del S o le, mi fa fperare,che quefti ila per opporrò fofpcndere la lo* 
io maligniti,eflendo aforifroo, che 1 P aneti combufti nella quarta eftiua,portino fic- 
cità, voglialo Iddio benedetto per benefìcio delle vendemmie . - 
. Dell'altre vanità . Riceue Mercurio nella fefta,e nel di lui paralelIo.il Sole, Vene- 
re , e l'vno , e l'altro malefico » e figmfica queftoconforzio vna mefcolanza d'influiti , 
gli effetti de* quali fi deuooo credere idi molta efficacia , e molto confiderabili . Ma 
non intendo di rapprefentare in ogni Rena moftri, e prodigi , o di detrarre dalla codi* 
tuiione de' Cieli fempre difgraziao infortuni) a terrore di chi foggiace alla Vergine ; 
anzi, come in terertato in si fatto fegno, m'appago, che non vi fia fouerchio , o nec ertiti 
nelle ftcllc, e che le loro lignificazioni non panino i limiti d'vna moderata inclinazio- 
ne . Non portono , nè fanno etler traditori quei Globi a chi col giudizio rettamente 
ado pera to, incontra le loro indicazioni, e le pure i malefici in quella cala hanno rac ul- 
ta di multiplicare i mali, gli vince però la virtù vilificante del Sole, lotto 1 di cui rag- 
gi ftanno,& il quale è più valido d'ogni altro Pianeta , e no p uol 'efler indebolito ouun* 
que fi troui ,- anzi iifponendo Gioue dell'ottaua , e r -mirandola diametralmente, fo- 
fpenderà qualche feiagura , mentre la Luna camminando feco per la feconda, influito 
benignamente per i bifognofi, e gli comparte abbondanza di viueri , e di robe neccfla* 
rie . Nafce il Sole a h.t ì.m.» 1. mezzodì ah 17.rn.43.me7a notte a h.f .m.4?. 

Luna n uoua,. Lunedi ali i 1 8. a h.16. m.40. dell'or, in gr.i*, m.54. di Vergine, che 
con gr.6 m.i^.colHtuifce il m.c. rifplendendo la parte di fortuna con i gr.ta. di Scor- 
pione nell'afe. Marte dominatore . Eccoci vicini all'Autunno, e fé le patiate configli- I 
razioni delle (Ielle non haueran no (caricati tìn'hora li loro influffi, per l'impedimento 
del Sole, rettano in attiriti di farlo , mentre l'i/tcffo Sole giunto il di 1 8 . al congrego 
di Saturno in prefaraa del vendemmiatore , apre vai ide uol mente le porte all'acqua , 
facendoli in vn punto palTaggio da* caldi ardenti rti mi a' frefehi impropri) , e fpropor* 
lionati, fe però non vie peggiorili ai. H Sole parta all'afterifmo di Libra, e Mercurio 
i congiunge con Saturno, onde pigliando vigore il tre fco, ci reriderà ftagione vmida, 
e ventofa, 1 ottenuta da certe itelle saturnine, e Mercuriali, che fi leu a no con il Sole hi 
que Iti giorni, e dalla Luna,che in p'ouofa manfione reiìa in diametro del Sole, 

Del mondo . S'adoperano più che mai officiofi mini A ri per vltimare quei trattati » 
che con la loro conclufioneporterebbono la pace vnìuerfale ì e la finode de' luminari 
■ella i egia del Cielo.con la prcfenxa di Saturoo,c di Veoere,pare,che iauoreggi prò- 
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fperamentel influno , e che vnifca gli animi di molti a fomentare gli attentati d'tna_» " 
quiete comune-.anzi douerebbono reftituire foggetto qualificato al pofleflb di dignità, 
e di dominio lungamente contrattato, maeflendoui corporalmente Marte.e difrònen- 
do dell orofeopo, e della parte di fortuna, mi fa fofpettare, che quakheduno de' nego- 
zianti, per proprio, e particolare interrefle,falfegg,ando le pratiche, non fia con le Tue 
lulingne per difporre perfona potente a perturbare i buoni vfizij , e conuertire il tutto 
in accidenti portentofi , e di difgraz.c, tanto più, che Gioue stortunato nella fettina 
impedikc anch egli le buone recinzioni,* eppoflo al fuo gaudio.o lena, o ritarda^ 
rcffettodi quei premi;, e regali, che farebbono forfè i mantici d'ogni attentato, e d'o- 
gni concluftone . Nafce il Sole a h. 1 1 .n1.44.1n.di a h. 1 7 .m. j x.m n.a h. j. n , « ». 

EDELL'AVTVNNO. ' 
Ntra nel primo punto di L.bra il iole alla ai. di Settembre , h. i . m.7. dono meco 
giorno,chc fono dell'or, h.n.o poco piu,e forma l'equinozio ^utùnaie.illurtran- 
do 1 oriente gr.n m.i j. di Capricorno, e mediando il Cielo gM 9 .m.i ? . di Scorpio- 
ne i Saturno (correndo ('fiume parti della Vergine, fi ritroua con Mercurio, e con 
Marte intercetti nell'ottaua , partigione dell'iflefTo Mercurio , e duini il Sole ma nel 
grado equinoziale,nceue fotto ifuoi raggi la minore delle benefiche/quando Gioue^ 
comparile vicinoa 1 limiti della quinta, in proprio detrimento ; & alla di luioppofi- 
«ione cammina la Luna angolata.e cadente nel m e. j al dominio della quadratura fub- 
introno 1 malefici , il primo , come fignore dell'afe, edel Sole , l'altro come efaltato 
nel! orofeopo, fignore della Luna , edifpofìtoredella preuenzionale conqiunzione_,, 
mentre ambedue nel medefimo nouilunio comparirono alla fommita della sfera E 
pr pno d. quelle infortuniofe ftelle, quando corporalmente fi vnifcono, di riempiere 
il Ciclo di nubi, muluplicare i venti, corromper l'aria, e per la contraria qualità lo- 
ro produrre effetti perniziofi, e di durataj di cosi fatti accidenti andrà l'Autunno col- 
mo , e procederi tutto a fe medefimo divinile, & alle qualità fu* di freddo e fecco t 
temperato nella prima dall'igneitàdi Marte , & immutato nell'altra, non tanto per la 
pronnfcuita de' Dominatori , atta a generare quantità di piogge , quanto per la corti* 
juzionc di tanti Pianeti in quella cala, che produrranno venti terribili,e reitereranno 
le neuis e Venere anco, congiunta col Solca uualora l'indicazioni dell'acqua, anzi oc- 
cidentale, e combutta, minaccia oltre modo.in fentenza di Leop. piouofi 1 primi gior- 
ni della quadratura, quale feguiterà nel refto con giornate tranquille , per i venti fe- 
rcnaou, che regneranno, e tutta duierfificata da fe medefima : Ben'è vero , che l'iftef- 
fo Leop.vuole nel trattato delle reuoluzioni annali.che Mercurio potrà partorire ter- 
remotijtrouandofi configurato all' vno, e l'altro de' malefici . 

Saranno l'infermità difpoiìe generalmente da Mercurio.e dalla Luna, per effer la fe- 
da cafa fotto il dominio di quelli Pianeti ; il primo de- quali trouandofi co' malefici, 
produrrà malattie adulte, febri continue, toffi, dificultà di refpiri , Se altri mali; molti 
de' quali verranno multiplicati, e refi dificilid .ll'ifieiTa Lu a.dalla condizione del fe- 
gno , c dal nodo meridionale intercetto ne'la medefima cafa . I Dominatori non do- 
uerebbono introdurre per fe meJefimi male alcuno della loro natura, ma pollono ma- 
lunare gli accenna 1, e collimiti nell'ott iua, renderceli di fine lugubre,e funelto, (non 
ottante , che il iole , e Venere fieno neU'if^elTa partigione ) anzi congiungendofi gl'i- 
flefli infortunii corj oralmente a' j. d'Ottobre, e fupèrando Marte neH'illegialità Sa- 
turno,douiamo teme e, fecondo MaiTalà,incontri mortali per caufa di guerra.c di mali « 
della fua natura,e fecondo A lcabi/ 10, fame, mortalità.c pencolo di pèlle . ' ì 

Del Mo; do. Continuano 1 l'unificati di turbolenze.nè vuole queft'sltima quadra- 
tura elTei inferiore in malignità a gli accidenti f uccelli nell'altre,anzi fe la Ragione im- 
portuna con l'acque,e pencolofa nelle nauigazioni non impcdifce 1 moti , vedremo che 
la congiunzione de* malefici nel fegno vmano della Vergine promouerà nuouamcnte 
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aziom di nuoiicsttwte. ©con rigori d-iffciH.e : d'obctfi^mdltipHcTierl le mtfcrte « tò 
dìfgrave-. Sono cosi potenti gl'influiTi Ji guaito contaminofrconforzm^ alla natura , e 

• j . • r.„: . . J../T: , ^.inin^en.inuiJl 1*1 Afe iella vici (.IZIÌO, C-K l>« 



diigrawe . Sono cosi potenti grinmtni ji qu="« vy« «,.« y,.wHm . v y -..-"'- ' r 
quahti.d..-' malefici facciamo refletfo.ie , aggiungendomi! 1 infelicità del Tigno , c-w i* 

» certa comporre !c prC? 
fecondo vnm'Ki.rno 

' ■' ' 1 ' 1 ' - , . ,i,r .. -,, , 
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fem P re,come fi legge ne' trattati dello Spinala loro congrelto ltraua : imx grandiihme, 
& accidenti merauigliofì nel Mon lo;<i motano i regni, principiano guer c temibili, luc- 
cedono m ^rti, fufrbgazioni, & opprefTioni di Stati, e careft.a di uctr que le cofe , che à 
prò defMiuomo fo io prodotte; è v Ho>&& tra' ta ne mifcrre doueredimo f era'C,fecon- 
dol'orTeruaz.onì d'Album chela prefcnte fino le «a per influire folo a danni tell'onér*. 
te, mentre Saturno difende drqu Ifarmi reità (uperaro; nelle digli a accidcn ali dall al- 
tro m iletìco t icónòfeiuto flgnore le* popoli occiden ah, e che cofhruito in que'la quar- 
ta prometee v.tto iaànfente.iza de' Cardano,a d'irteli? popol i . A io o dunque relhno 
inali, e noi da! poto della Luna nella fommità della sfe* fruiamo qua che glonofo 
auanzamentoa gl'i tereflì della Scozia; non li potendo cosi dire del I n ghiherra,nfenCre 
il di lei afe è dilmetralmeme ferito,dalI'vno,c l'altro de 'malefiche da Mercurio . Solf- 
ila Venere, ofpitat icé Od Sole,vn principe, e con ilUb* I», e ricchezze affittirà lato fo- 
rni» ; fi confonde , e quafi preciftitaogai trattato della pace vmuerfal*i ma cip balUp* 
le generalità di quella quadratura . . jr.I : «j**!-'* 

Primo quarto, Lunedi alli »t.a h. ^.m.4^deiroraagr.*.m.4Uf Capricorno i afeea- 

dono nel noftr- r ■ r - " rr ,r ' :,; 1 ■' ita-i l» tic uur i K_ioliwr.it- 
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nato fopr-ogni Pianeta ncll'ango'o rct>.0,& è Canore ueil'oro.copo, e preuanra i auuua 
natu-a di quetti alle qualità piouofe delt'afc.eflendo ordinariamente più potente il Pia- 
neta del felnò ; anzi principiando la quarta con vn felice trino tra le Benertcher , relt u* 
b andito o°mi foretto d'acc. dente importuno , e fe pure vi fia qualche fìgnificato d'vmi- 
do ne' primi giorni , per la qualità del vento . che dal trigono Beropol.ato promuoue la 
finode detSofe,e dì Mercurio , e fier la nafeìta del Cingolo de Ha Vergine , prefto riunirsi 
l'influlTo, e prò cederà la itagione con giornate benigne, e venti ferenanti, per il trino di 
Mercurio^» Uioue,» di quelli con ilSole,che fuccedono fra li *7 ; e %*. ne' quali gior 
ni leuaodofì l'inno Sole có alcune ftelle di Boote, figliai forza i fi«U^ tuo io 
fienirìcato d'aria turbolenta terminerà il mefc,crT^ndo nata la mattinade *?. Arturodt.lla 
iamofa,e che/econdo PlinioiilCard.& altri.porta quafifempre tempelU,c pioggia . 

E Ntra in Domenicfc.con pioggia , e vento , pacando l'ifteffa ^fJig^?^* 
P 6geo del fiio epiciclo al cong.ungimcnto di Venere ; qudta finodc non fuoje de- 
notareici lo più, chevento vmido,? ouuoli,«na fi deue dubtar dell'acqua, fecondo Leop. 
p?rìa vK/dS Sole alhdeOo grado', e di quakofa di p.^ perche precede di poco al 
congrcno de' malerlci, ch'accompagna il reguente plenilunio . • 

Orca "li altri particulari . Si và Warce auuicinandp al conforaip dell al ro m onujfc 

influ(T, che da sì fatta finodc deriuemmo/e la violente rtàtura di.qucton. kjc 1 ffe P vn" 

rogatine di Marte S'andranno efattaméte Con fiderando. La congiunzione 

Vmuofo, non cagiona mai temperamento^nzi contrarietà, e ^«utbarneiKo del a quali 

tà,e de'mali vmon, onde vedo £ bel nuouo inlanguidita la fperanza 

tati, mentre l'auidità della gloria porta indebitamente altri a ^ nio ^. c ^l^^ 

mele^ooperandouilacon^izion^attiuadel grado orofeopante. Il J^W^S^S 

Venere, e con Mercurio nel P.Ueffa regia, ma nel legno, chcjpltnuifce l vndec^na po ta 

ad impenure felicità v„ Principe fotco P o*° alla Libra,& effendo in ^^.^^k 

ne di Saru-no, Hranno «abili , e ben euidati gU auuanzament. i «j^ n ^ r ?^Ì^ 

re% d p^o:Su^ 
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il Sóle a b. iz. m. .j. mezo di ar h. 18. m. i. meza notte a h. <<. m. %. . 

I una picna,Martedi alli t.a h.;o ni.< ì.dell'or.in gr.40.1n.46.1ii I ibra^illufìrando l'o- 
riente gr./<5.';i .i i.di Capricorno,*; la decima del <wiclo,angolo feguente il luogo deLSo- 
lc.gr. 1 j.m. 4 9. di Scorpione. Saturno lignore dell'alce per u.;li.run: del Jumc cód?/;o- 
nario , retta anco padrone del tempo i quelli lì cor.giur le pi 1 iwr. nnap/i con l'altro 
malefico nelI'vLirju decade di Veig.ondt le gli effetti del co 0 . uompagueràno le 
qualità del reijnijvedrcmoper molti giorni non foloaraucbo'enie, e piouoia, ma an- 
cora qualche improuifa borafea , e nodo di ne uè; deduccnd< /I j! pmnofticó»non tanto 
dalla contrada , & incompatibile natura de' malefici 9 «juani , e. la 1 una è dianicrale 
alla finode.e nafccla manina de* a.l'/na delira de! Corno. Ma terminato l'influito,»' co- 
me r.on vi e tra l'erranti maggiori, o più valide noli efl'e;ti,c 1 iCcfT.i Luna fi porta il di 7. 
da manfione afciutta al cònforzio di Gioue, cosi fenz'altra particolarità , e con aria 
afciutta, e (eretta vedremo terminarli la quarta. . 

Circa le cofe mondani . Effondo 1 malefici /ignori de j" angoli maggiori, e congiunti 
corporalmente nel Pegno vmano della Verg. pongono in qualche cimento vn 1 rincipe pee 
l'infblenza de' Tuoi nnniftri, e difubbia'icn/.ade'proprij (iriditi . Ma perche ili fentenza 
d'Autore eccellente, ch'i luoghi fottopofti a'l'aitcr. nel quale corporalmente fi ntrona, 
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la conclufìone di' negozi); ne puole l'altro benefico fecondatela bui ta incé/tone di chi 
pkrofamentc fi aiopra/rotia Ioli retrogrado, fotterraneo.cV: apporto al proprio gaudio; 
e ijl 1 una pel! : terra dilpplla da Mar.auualera l'infidie notturne, i rubauunti .& i peri- 
coli per chi 'i si ; a di donne. Nafte il Sole ah.n.m. ;o.m. di a h.ik'.m. 1 j .m n.a ìi ò.m.i?. 

Vìt.quarto. Martedì alli 10.ah.1t.n1 4 4<d.llan.f.iu gr. S.m :o.di Gr*n«rhio,che rilplé- 
de nel meridiano,con il gr.f.m.* t.aicender.do nella prima gr.4.m.< J. di Libra . Sarebbe 
difpofirrice del quarto la Luna , fecondo l'opinione degli Arabi apr-rouata da gl'Indi , e 
dagli Ebreiiiru non voglio di/Tentire daTol.feguitato da i Greci, da i Latini,e da'moder- 
ni profe(7ori;onde mi appiglio a Ven-chesig.deiraic.quiui in proprio termine rifp'éde, 
tri«onocrarrice del! .1 I.una,c della parre di foi tunajf »tto la direzzione di quella ca lime- 
rà la itapoiie,e ne' primi giorni Pianeremo aria turoata.e forfi pioggia piaceuole,cflendo 
l'illefla dominatrice angolata in màfione piouofa,e por an Ioli Li Luna al quadrato di lei, 
e di Mere tanto più,ch'i] di 1 j.Giou?,c Mar.fi ofl.ra to') !i trino/.- nafte iJ Sole có la (pi- 
ca d« Ha Vcrg.il congrego poi del/a Luna, e di Giou: Ihbilira pe- curro il rimanente del 
quarto l'aria proporzione affa flagione & al luogo pe il qua' cammina il Sole . 

Dell'altre particolarità* Si va fuilTuppando Mar a poco,a poco dil co ìgdlo di Sar.ma 
for.o con tutto ciò ambedue colli'uiti r ella dtiodeciiua,per con'inviare la ferie delle I >ro 
infelicitàjChe fe bene i Inoghi fottopo li alla Verg par cfacrcfpirino in par'e , e pollino 
porfrcno,e reiìiiere a' rigori dell'armi, e JeL'e guerre Sat.con tutto ciò non abbandona 
per ancor * i! fegno , e con la malignità de* fuoi influiti d (ponen io della quarta riduce i 
medelimi luoghi berfagtfo de* tradin-éri.e dell'ingordigia altrui: mj Mar.in quella mise- 
rabile manfTone.ncl g'àdo che forma l'orofcopo, e douC fia corporalmente collocato il 
Sole in diametro alla Aia efaIt3z : one,minaccta mor;c,o prigionia a Prù.'cipe grande,c ne 
temerci ogni fìnillro,ran;o p;ù,cbc 1 ifrclTo Mar..iifponc dcll'ottaiia, (e la minore de* be- 
nefici c: v. i< andò l'ifteffo fogno contaminato da quello maleBco,& eflendone sig.có I*ar- 
riuo di pcrionallraniera nó s'adattale a fo6enderc ogn'indica2Ìone,fecódara da Gioue, 
che cofiitLMto nella cafa de* viaggi rimira di trino l'afe, ma la I una nel tnezo del Cielo , 
douc e l'fh (èlice coda del Dragone, non puole perf ttamentc influire a i popoli deJl'In- 
ghi'terra . Nafcc il*Sole a h. ia.m.5 a .mezo di ah.i8.m.ié.mexa notte ih.c.n.te. 
ì Lur.a tìuoua,Martedi alli 1 7-a h.a.m.i ;.del!a n.f.in gr.i 41»'. ? i-di Libra; Sorgono nel!" 
«Kg*. M.tr.» 4-di Gemmi, flandonel m.c.gr.i8.m.i i.ti'Acquario, Mer.difpone, Ce bene 
Oia!.in*cnrr,deI qr.."rto,eV è itto ne* primi giorni, j cr l'ine citante fua nature f er leuarn* 
con la lucici della lancia Ai.flra!e,a Juegliarc vento flniofc ;8: ttnbeuuco di gualche vini- 
Hirà dal ccrr,rclT"o,ch'cgIi fa la notte de* 10. con la I una. futluppata di pocó dal corife r- 
iio di Vcn.c collituita in manfionc vmidi,puol darci fignificatj d'acqttaja quale nó cred > 

però 
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però ne veementc.nè impetuofa, effendo quello dorrunatore.per propria natura. e per le 
fpefle combu(tioni,più che ordinariamente fecco;onde detratta la prima congettura,non 
vedo in i uteo ir retto del quarto accidenti>che portino alterare confiderabilmeóte l'aria . 

Del mondo.S'auuicina Sat.all'atterifmo della Libra,e co!t tutto nella quinta auuallora 
quelle indicazioni, che dal cógreflb de' luminari,* d i Mar inrercetto nell'iltefta partigio- 
nc,fi pollono pronolticarc,e ben lo proueranno i luoghi (brucenti al f-gno,pcrctòche, 
nèqukte,néaggiuftameiKO,ma difcordic,c trainali g'i vengono min acciari. Gioue nella 
duodecima vorrebbe cooperare alla libertà d'dleani miniltri famolì,ma teirogrado,e có 
detrimento nel fcgno.non puolc fuperare le difìcultà.chc v'interpone Mere, ifquale dal- 
lo Scorpinne diametral ncnte ì'offcrui; onde non /ìarriuerà per ancora a quei fini, che fi 
vorrebbono, per la fallita de* trattati , e Mercurio aggraua i mali della fua natura . Nafcc 
il Soleah.if. m.n.mczo di ah.i8»m.^d. mera notte ah. 6. m.;6. 

Primo quarto, Martedialli x«. a h. u.m. 18. della n.f. in gr.i. m.i*. d'Acquario : com- 
ponghono la linea orientale li gr.f .1n.t9.di Libra.culminando il Ciclo gr.7.111 8. di Gr n- 
chio; Marte allume il dominio del quarto,che douerebbe principiare con Cielo apgraua- 
to,e forfi piouofo.si per il tràfito delNno,e l'altro luminare in fegno acquro,comc anco, 
perche Vcn.prima,e poi Mcrc.fi fanno in quadrato alla Luna : ma maggiori, e più impor- 
tanti faranno i fignifìcati del vento, denotato da alcune fiflc tempeftofc,che fi leuano có 
l'ifteflb Mar.& imjcuono dilla turbolenta qualità loro Merc.j preualerjrcon tutto ciò la 
qualità afdutta del dominatore,. e prelto vedremo ritornato in edere il bel tempo ; ben- 
ché l'oppofizione , che fa la Luna a Saturno, & il fertile di quefti a Mere, con nuuoli , e 
vento polla terminare il oiefc . 

Circa gli auuenimenti mondani . Perfide Sat.nella confiltenz.i de' fuoi influfli,e cofti- 
tuito nella miferabil duodecima, sì fa vedere e per il fegno,e per la cafa tutto potente ad 
accrefeer le mifene d'alcune piazze ,che foggiaciono al grado cóta innato, mentre i tra. 
dimeHti,e le prigionie fono le particolarità ."che fi fabbricano in quella sfortunata man- 
fione . Mar. nell'afcdoue è, fotto diuerfo fcgno,iI Sole,par che potcfTc,con le lufinghe di 
bella don )a,riporre in credito il nome,e la fama di Guerriero grande, in vn luogo della 
Francia; ma patendo detrimento nel fegno,e ttando il nodo Auttrino nel mezo del Cielo, 
riuniranno l'occafioni, e nel più bello del cimento precipiterà l'efecuzione. con difpen- 
dio notabile.e di confeguenza; tanto più.che Ven.sig.deirorofcopo,cammina,con Mere, 
lo Scorpione,fegno di fuo elìlio,e fimbolo della falfità . Non puole l'altro benefico ren- 
der fortunati i difegni d'alcuni di fua condizione, ancorché difponga della parte di for- 
tunajperciòche glifta quafipartilmenteoppolloinfuodétrimento,&èretrogrado;e la 
Luua nella quarta in cafa,& in quadrato a Sat.pare che pofia fcoprirc,in fauore di perfo- 
ne fottopotte all'Acquario, qualche roba celata, e denaro fcpolto . Nafcc il Sole a h. 1 j. 
m. 54. mezo di ah. 18. m. 47. meza notte ah. 6. m. 47. 

NOVEMBRE 

ENtra in Mercoredi,e la feguente mattina,poco auanti il leuar del Sole,fegue l'oppofì- 
zione de" luminari in gr.io.m. 19. di Scorp.che có il primo grado coltituifce l'orien- 
te, Maneggiando nel meridiano gr.8.m.i3.di Leone; Vcn.e Mar dominano il quarto, nel 
principio del quale haueremo aria fredda,e piouofa,nafcendo il Sole có le lance, e por- 
tandoli la Luna il dì tre ,auui lappata tra le pleiadi,all'oppofizionc di Mer. ma quelli co- 
llituitoin triplicità ignea, e diametrale a Gioue, aprendo le porte a' venti , farà forzi di 
frenare l'indicazioni dell'jcqua , almeno fino allì 7. nel qual giorno , nafeendo colica- 
mente la coda del Cigno,doppo efler la fera innanzi tramontatoli legame dc'Pcfci,fi au- 
ualideranno il ventole l'acqua; tanto più, che Saturno, e Venere s'ofleruano di fertile . 

Circa gli altri particolari . Conferma con milicnofe ragioni,Sat.cfaItato ncll'vndeci- 
rna.alcune pratiche,c sig.dclla terza.doue Ira il capo del Drag.vnifce gli animi di molti, 
a prò d'vn partito.chc fórtirà con vantaggio; mentre Mar.nella fuflequé;e,auuertifce vn 
Potente a vigilare i libiamoli affetti di certi Granchifti ; ma Gioue, di cui prima doucuo 
parlare, intercetto nell'ottaua,non puole, che raddolciresti la perfuafiua, e con il lini- 
mento dell'eredità , la perdita d'vn gran minittro; il Sole intante nell'afcdoue per anco- 
ra è Ven.difpoaen do del rnez.o Cielo influifee a fauore della Scozia,e li promette doppo 

molti 
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molti trauagli , felice fpiraglio di forte ; e la Luna colili uFta con la parte di foni?™ 7 fa 

55223 te/ ÌT,' Ó T ^ Pr ° PÌWa 2d aJcllr ' C d ° nnC ' T^n^ofi Z^dt , -, 
ziofi immuri . Nalce il Sole a h.j J.m.vémczo di a h. i S.um F.mc za rette a h.6. m f 3. ' °? 

Vltimoquarto,G.ouediall, 9 .ah.^^ 
all'oriente gr.,6.m. 5 8.d-Acquar«o, vedendofinel m.c.angoJo fedente il dei So I« 
gr.7.m i é.di bagitc. A i malefici fi deue il dominio della quarta , per 1 'inierefTe* che l'vno 
ha neirangolo ort»uo,c l'altro nel luogo del Sole* fe Bene da sì fatti onerar , f domini 
tori.e dalla loro pcrnerfa natura non porta l huomo mai afllcurarfia pieno, fpero nondi- 
mcno.che la quarta fia per continuare con venti fereni.e giornate trinquilìc fuccedendo 
ne' primi pojn, l'opponine delle benefiche, mentre Gioue è tutto £«3 rSbSS 
ra; può bene.,1 di , «^.offendendo il medefimo Gioue di trino,riempferc di nubi il C°,e- 
lo. ma tutto rifolucra in vento, che farà l'aria fredda ; e non fuccedendo altri afpe ti tri 
rerratiche,cosi terminerà la lunazione . *^ ir * 

Del Mondo . Occupa Sat.la fettima,e sig.dell'afc. difturba la conclusone d'attentato 
vantago.ofo , e prohtteuole, per folieuare qualche Prouincia dalle foftenurc fciagnrc fi e 
Mar I altro malefico, colìituitoneh'ottaua coopera all'infortunio framertendo dlficiih-i 
jnenri?abil,,e con detrimento nell'alien fino fparge fangue,che farà a danno notabile' de' 
luoghi fottopotti ai legno. I Sole nella nona,congiunto,quafi parti imcnte.alla parte* di 
fortuna,applaude fauoreuolmente alla triplicità acquea; vna legazione Re°ia rlcfcc te- 
nerica a gli affari dell'Ottomano . Vi faranno ancora andamenti di perfone Giou ; ali,c he 
fortiranno difegm di qualche riIieuo,rimirandofi diametralmente i ben' fici rielle cafe de' 
viaggi • Nafce il Sole a h.n.m.i8.mezo dia h.ip. m . 9 nie7anofc ah 7 ni 9" ' 

Luna riuoua.Giou. alli , ^appunto fu'l leuar del Solccingendo l'oricnte,lur>~ 0 occtu 
paro da' lum.n-ir,, «r.^.m.^.di Scor e !a cafa regia gr.io.m.tf.di Ver. Marrelì/ailol^o' 
dominatore della ftagione,e perche al con^o de* luminari farà preceduta di poc'horc 
Ja fir.odc di Vcn.e di Mer. temo qualche rigorofità di acqua ne' primi giorni della luna- 
2ionc,venendo confermato l'indizio dall'orto cofmico del ginocchio finiltro d'Oricaco . 
Mercurio intanto finorta retrogradando al l'apo ? co dell'eccentrico , e promuoue ven- 
to, che fomentato dall'oppofizione del Solere di Gioue, nfchiareri l'aria , per cosi ter, 
minare 1! quarto . 1 

Dell Vtre vanità. S^elaltato nel mezo del Cielo, ma nel fegno, che forma la nona , e 

COlie Ita inrf»r.-/>rrn Mirre rnn(«m.< ^ „ j t m . • . * 




nnottam 

congrefio de Ium.nari,con la parte di fortuna nell'angolo della prima , promette beni- 
gn. mfluflt a 1 rtjefi orientali e feguendo nell'afe. Maomettano, non mi fende punto fi- 
euro da quei difa!ln,de quali portiamo con ragione fofpcttarc,quando l'inimicò comu. 
ne ha campo d'uifuperbirejtanto r i:,che Gioue e nella parte occidentale della sfera re- 
trogrado^ in fuo efrlio; ben'e verone dif r onendo quelli benefico di Vcnere,cofìiiuita 
partiimctecon Mer.nel centro delPorofcopo,promet te acquirti di ricchezze a foretto 
della fua naturale pero il retrogradare di Mcr.nó interpone qualche finiltra ufotmmo- 
ne :per fofpendere ''effetto . Nafce ii Solca h.i 4 .n M i.m.di a h.i 9 .m.ié.m.n.a h. 7 .m.i<5 

Primo quarto,Giouedì alli tj.a h.8.dcllan.f.in gr i.m., 9 .di Pefci;apparifcononeIJ\>fc. 
gr.H.m ,.di Verjj.falcndo nel m.c.gr.io.m 49-di Gem.Giou.fottentra al dominio^come 
quelb.cherilp-cnde folo 'opra tcrr^&r è sig del S^Ie.e della Luna, e fotto i fuoi influAÌ 
cornine!! la quarta coi: giornate afe iutte,fe bene có oualch: rigore di fredJo,pcr le qua- 
lità b rr:e del frgr.o orok opante, e per far/I >>^.<ii fenile al medeftmo Gio.ina lue«!ie>af- 
fi a 1 itf.v.nr^. importuno,po:ra-iJor,Mer.al correli > Ad SoIe,c/T nio nato con i'Ì ci ore 
dello «co-anzi temerci di neu ,<e có altre, o più valideuoli rad azioni ! c uV e inuigorif- 
fero rififiuOOjChe non feguendo/cnz'altra ccirmc7Ìcnc d'aria termineremo ilmefe. 

Del Mondo. .Sat.neU'afcma nel fegno.che forma la feconda, e doue egli ha l'elide z'ir- 
ne,promcttea'foggetti al fegno,vantagei,e richczre che oli vedano procacciar có accii- 
«te 2 2a,e buon goucrno; Mar.m proprio trono,vicno a* limiti della tu z a,lliiuola alcune 
rruppc.'.c quali allcttate dalla fpcranza deU'vtilc fortitàno da' loro quartieri^ Adirebbe 

qual- 
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oualchc nouità,fe la ftagione futTe piiLatta,e fe Nfteflb Mar.occupaflepiù gradi nel f;<?no; 
il buie, Veii.Aier.e la pai;e di fortuna difpoite ua oioue nel legno,cnc coltituilce Ji inar- 
ca» portano a licuro,e fortunato /ine dilani pieni di giuiti/ia,e di iapereje il bene hi*! tifò 
Oioue e timo deoolez/cneJJa figura,arnuera al portello di Itabili pedonarlo il lui tre, e 
di valore,e la Luna nella Ièna tutta giornale anch'eIJa , e nel di lui quadraWende lavile 
la cura de* mali. Naice il sole a tM4.tn.4g.mez4> dì a h.iy.m.a^meza notte ah. 7. in 14 

DICEMBRE 

ENtr.1 in Venerdì^ l'illeiìa lera luccedeil plenilunio in gr.io.m.i8.di Gcm. circa a h.;. 
di notte/alendo nel m.cangolo fucccdcnte al luogo tieUa Luna gr. 4 .m. 1 1. di T« s ù, 
mentre s'oileruano neironei.ie gr.i . u1.41.dl Leone. Oioue, che tèmpre à'ofìèntj fata 
fopra terra,c diljnilìtore dei Solc,relta arbitro del t.\iipo,e leguira la italiane cor.ilpo t- 
deute, ne* prnm giorni, alla natura Ji querto benefico, & all'ignea cjualita del legno oro- 
fcopantejnon ottantenne il ieltilc luccelio poco prima del plenilunio tra Sa.e Ven.potu 
hautr introdoua qualche nuuolaneli'ariajmartmiradofi di quadrato lafera de' 4 .qucli'i . 
ilcfle Ucl;e,mentre Ven.e quali diametrale alla Luna,dubito di rottura di tempo 5 tàto più, 
che l'irtefla mattina nafee viu delle lucide del corpo dello Scorp. & è la Luna in manfio- 
nc nuuoloia;ma non ci cllendo indicazioni più certe, terminerà la quarta con buon tépo. 

Circa l'altre particolarità . Sat. nella terza in quadrato a Ven. ma con erta in cale per- 
mutate, mcfcola le me quahta,con quelle di Ven.e godédo J'cfaltazione nel fegnoj vallee 
gli animi diperfone già co putite; cdiucrJj da fé lleflb,inrìutrce q4iiete,e fortuna ad al- 
cuni luoghi della Libra, .tlar.iuil'i.c.doue lono il Sole,eMer.ma neh'ailerifmo feguenre, 
fìgnirica accidenti conlideobili , ne ureubc gran cola, che in alcuni paefì fl»ttopolli al fo- 
gno lìfentifTeropreientìoni ltrauaganti , e li andaflero negoziando partiti di qualche ri- 
fieno, fe bene le dcbokz/e accidentali di AL r. rendono torbidi, mutabili^ poco liuceri i 
configli ; tanto più, che i'iiU/lo Me curio d.fponc della Luna , e gli reità largamente op- 
polto . Nalce il Sole a h. 1 j. m. mezo di i h. 19. m.}x.meza n< tte a h.-.m.tx. 

Vltimo quarto, Vener.ii.dli £.a h.*. della n.f in gr.i 7.m.i».di Vcrg.S'ofleruano nell'afe, 
che feruc per angolo lucci- dente al luogo della Luna £r.8.m 1 i.dt Leone, culminando la 
sfera gr.»4.m. j. d'ariete. Mjr.sVfurpa il dominio della Itagione; ma circa le cottituzioni 
dell'aria, non' vi ìuranno rtrauaganzc,nc innouaziont akuna,non ottante » chcl'ittcfla fera 
nafea lattei a d'Arturo ;o ita produrre cfleta di pioggia , pe<cioche non ha telhmoni tn- 
xa.che réda validi i fuor nifiuiriipotrebbe bene alterarfi l'aria, c forti darci qualche moftra 
di neuc circa alli l f. nel qua! tempo Venere è rimirata di fertile da Marte , al congreflo 
del filale fi porta la Lima in uianfioae piouoij,e lredda;ma terminalo l'influfTo tornerà a 
dimoitrariì :omportabi : e la Cagione per tutto il retto della Luna . 

Negli affi i del mondo . Sono confittemi dal'a quarta pallata l'indicazioni di Sat.e di 
Vcn. permutati di «rate, non hauendo ne l'i no. ne l'altra mutato pofìtura,nelIe parti acci- 
dentali del Cielo,M.;r.anch*cgli è tempre ncII'iHcflb angolo della m.n-ma Gioue,ic bene 
sfortunato no! feg«*»j?fièndo con la parte di fortuna nella più alta parte dellasfera,trigo- 
nccratore dill'afc.e sig.dcl Sole.fa fplen iiie I: fortune di perfona grande,& applaude ad 
vn'illuftre tiiccelììoue ; mentre lilUUo Sole , in quella partigione, doue, fe bene in a'tro 
afìcrifmo,è Venerc,òc il uoJo Boreale, conferma ad alcuni foggetti all'irte fio Gioue libe- 
ralità, e magnificenza, al che pure app'au ie la Luna nella feconda, per i termini del me- 
desimo benefico Nafce il ^ole a h. 15. m. 1 ». mezzo di a h.i 9.111. ;<5.meza notte ah.7«in.4tf 
Luna nuoua, Venerdì alli if .a h 5. ni. 1 1 .della n.f in er.14.in.j4.di Sag.defcriuono l'an- 
golo Orientale gli vltimi gr. del Leone, lhndo nella lommità del Cielo il fine della fe- 
conda faccia del Toro . Sono aure l'erranti o lottcrranee, o retrogradi,o cadentije cono* 
fcercmofenz'altro dalla quilici del tempo gli effetti della loro coftttuzione , perciòche 
Sar.dignitìcato in Libra offendè di lefti'j Mer.il quale promoucrà vento freddiifimo , fo- 
ftenuto dal Sol:,chc tìà con ! a tic irtra mano lell'Acquario^pcnfoche haueremo abbon- 
danza di neuc,pcr la Qualità del legno, in cui lì raggira Mer. che n'è il proprio Autore, fé- 
còdo il Card non farà però cosiftr.uiagante la rta?iòne,che non vi s'interponghino gior- 
nate comportabili,pcr così condurci al feguenre fnuerno.il principio del quale feguenio 
prima, che termini il quarto,conccds, ch'io hV.ifea le prt fenti oflcruaziotu Alìrologichc . 

IL FINE. 
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